TRA T.T A T O 

DELLORDINANZE 

£c altse cofè appartenenti al Soldato 
in quefta. maceria. . 

VI tfOM^.'HlCO AiAV^COLA 
CenuChuomo delU C^tt^'Ji Tauernas Ma^ , 




" IN N A P O L i> r'^^ilSà^' 4 

Nella $Mmi>aria di Roberto Mollo» ' , 
^ ' MDCXXXVi 





. ALL'ILLV.^ TRI ss IMO SIGNORE, ^i* 
e Fadron iìbo ottetaanàitìimo C-^^^^j^ 

GIOSEPEE (!:ARA.CCIÒla|f : 

MARCU/iSE DELLA BELLA.. . 

Ompira quefta tuia brcue operetta^ 

del iquadionarc,& altic appartencn* 
te al buon guerriero^doueiidoia man- * 
dare in luce , e frà peniando à chi' 
doueili dedicarla^per la cui protettio- 
nedifeia^niiftiaficuradainuidcoppofìciom: Ecco . 
deftar mi lento dalla fbnora tromba del valore , ^ 
grandezza di V. S. lliu(tntfima> sì pen il Tuo proprio 
eflere , sì anco feado della nobiiiflfima famiglia Ca« 
Facciola. Suegliati dunque, efrà k raccolti i fcnfi 
miei» e rinuigoriu la memomy già ricordeuole delk 
antichehiftorie5chc effigiando al viuo, mi dimoftra, 
come fin da i primi fecali dopò il dUuuio , ne i campi 
delta Grecta#dal iàoguedi Eacò' auod'Achille » 
d'Aiace nacque l'altiero , e famofo albero hor detto 
Caraociolp) che iftdiuerfi lenipt > cluogbi oambiaa? 
do il nome, pria fi difl'e Eacjde, pofcia Careacide, e 
Caracide,eCaracile,e Caraccola,& hor Caracciola. 
Queft'arbore produce! rami, e i rami i iècni y che da^' 
venti degli heroichi gefti altroue trafportati , vno 

linaice Rè d'Epiio» ùigìi akri» va'^iro detto Am« 

$ a bufto, 



N. 
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bufto I Rè d'Antiochia» & Imperator deirOrieiicet 

Ma la Signora del Mondo Italia Io volfc nel fuo fe- 
no j fra i più j>regiati honori ^1^ piantò nella felice^ 
Partenopea tuogo propòrtionato ali eflei- iiia^ doiie^ 
nello Ipatio di ottocent'anni propagandofi in con- 
tinuO) nel cielo i^alu copiofi rami carichi di frutti . 
d'immortali honori. Fra quefii rami , due verfo il 
elei s efìolleno, Marino» e Cio.Batcifta y Ma Marino 
Cardinale» e Capitan Generale in Milano»ctex>nò 
Carlo V- Imperatore, fbtto il cui veflrillo militaua^ 
gli fnccede Gio.Battifìa , General quefli di Venetia- ' 
ni » che produce Domitio primo Duca della Trìpal->^ 
da^e Domitio fa Marino prmio Prcnciped'AucUino, 
da Marino Camillo Prencipe ^ècondo^, e Domitio 
primo Marcliefc della Bella , che in feruitio dell'Au- 
llriaca Mcnarchia con la fpadain mano finì i fuoi 
glorìofi giorni in Fiandra ftxtoil Forte» hor dal ibo 
nomedetto la Bella. Camillo fa Marino Prencipe 
ter2.o d' Audlino » Don Tomaio Arciueicouo di Ta-^ 
' tanto , c Gfoleppe Caracciolo , hor Marcheiè della^ 
Bella: £ queftì Tuoi antenati per loro meriti dall' Au* 
ftriaco Monarca » iòtto il cui . inuitto Imperio hanno* 
tutti mi]itato,fatti Generali, e tefbnati, fono itati di 
o£Bcij» & honoritìcenze carichi. £ di già d' A udii- 
Y)o , e dalla Bella nel mondo comparfi , pullulano li 
pargolctii rami, con iicura fpeme» non degeneranti. 
»>r io quelVar bore àmmìrandOf ciòtto iWibraia^ 

lutifcra, 
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lntifera>& imeina del ramo detto^Giofeppe Mar* 

chele della Bella, Icorgcndo ficuri ripofàrfi i fuoidi- 
uoti y ambendo anch'io fra tali annouerarmi , pria^. 
d'appireflarmi all'ombra, péirÀóftrar^in parte fegno 
di , bramar tal gratia,^pa quel, ch'io poflb: gli dcdi^^ 
quefit mia operetta > pregando con, caldo affetta fi 
degni riccuerla con lafua lolita benignità , e paren- 
doli, protegerla, e me annouerarefrà fiioi diuotj 
&ruit<>ri. E per fine li bacio la màÀoV Da h)a£oIj 
il |)rimo di. Marzio 1637. ,i: : ' / " 
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' AL BENIONO LÉTTORE. 

AI tempo (benigno Lettore) che io apprefi fe di- 
fcipline matematiche dal Sig. Dottore Michel' 
Angelo Schipano, gentirhuomo, mio compa- 
" triou > & ccccliente Matematico » doueui vicir 
in luce quefta mia operetta del formar fquadrcK 
ni ^8e altro appartenente ài buon foldato» ma le oceupatjò- 
iii di guerra hauùte in Palermo dal Sercniflimo' Prencipe 
FiKberto, Generale del Mare di S. M. J'cfercitio d'Inge- 
gniero> e Macftro delle Matematiche tenuto in Malta per 
ordine di quella facra Religione i Se altre domeniche occu- 
pationiinon l'hanno permeflb. Hora li canti tumulti di guer« 
ra » c (bldatefca mi fpingono per commùné vtilità mandarla 
alle ftampe» umto più che ritrouandomi in Napoli occupato 
ad infegnar molti Signori , e Caualierì le matematiche mili. 
tari , il comandamento di quefli , e li prieghi de gli amici in 
ciò più m'aftringono y in particolare il Sig. Cefare di Gaeta 
Caualicr dcll'habito di San Giacomo, Sargente maggiore 
di Terra diLauoro , efercitatoin più guerre per Tua Maellà, 
&il Signor Don Carlo Acquauiua tìglio del Prencipe di 
Caferta» Caualiero Gerofolimitano r che di poca età con la 
nol^ilti de'coflumi» grandezzate generofirà d'animò^moftra 
non degenerare da' luoi antenati , e fopra tutto la benigniti 
del Signor Don Alonfo de Paredes Caualiero non folo di 
fangue» ma di virtìi chiaro , che in cafa Tua mi dà luogo , 
commbdità dì feguitar qùe(li fludij» e l'indrizzo» Se antorità 
dei Keuer. Padre Gio. Battifta Zupo (viefuita > Lettore 
delle matematiche nel Collegio di^Japoli » che è (ingoiare 
nonfoloinquefle,mainogni ÌTIofofia»han fatto si «che io 
fupcrelTi ogni difficultà. Gradifci dunque,benigno Lettore, 
%U€Ae mie iaùche» c k le vedrai fcrittc con Me commune» 

epa- 

* 
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I? parole cotnrnunì, Tappi ciò cfler flato ferro da me' perefler 

intefo da tutti, eflcndo queft'opera vt lc i c nece/Taria nr 

fole à Gouctoacarì|C Capiuaiiina focaia à fempliùfoklauL 
Vioifdicc* 
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> TAVOLA DELLE COSE PIV IMPORTANTI, 
cheficòbt^jigodóneU'opmidiuiiliincàpicoIù * 



CA^.ì* Dèi mtmir» qttddrO' 
qtMéirata e <ìifaiird. fucilo i 
Differenzia del pi* cheoUH^U 
jqHadrone. numero f. § 
Cap,z. frodmttcnideiU J^nadr»- 

ìli' f 

J)elfundo^tfr9tiHdtl(qMdf^ 

&t9 : €k§9C0^ il fyMdronC^ 
qH0idrato di f^entt il S,^ 7 
Dm i léttt dei f^tddréìi trmdr 

" PartM ny. t 
X)el [quadrone quadraf di ter- 
rtno efitù cht occhia- n.tc t 
che profornofn 3 if 7* !»• l x« f 
Jjt m/MTMtbe fi trsitd h^ttmi» 



ne. Bt 
Dei (quadrone volante, $s 
iìuarn'Htnt deii§ bémdìtr$i » 

jua figura. iS 
Charmi IO ne del [quadrone » € 

maniche. 
Viutr/i §rdi$ténilTf. ft*to, S9 
. St maitcanc /Méta di fih èUi 
. fquddnfie. tt.ii, $f 
Squadrone d^étmàù^ € di/étrtms* 

ti.n'H. j9 
Formare il f^adfntdMU mst* 

ni foli, 4t 
Cétf 6 . Delle r^oie del tré. 44- 

HegoUéic^mfMgjHid. S$ 

perfquadronare $$ 



J)tlfqMdr§ni4liifl4f»digrem Cap i. MtfuréUiMfékllifiA 67 



fronte: e prol ondato . » u . tP 
Cétp 3 Delle figure, chi fanno li 
/quadroni, n. / f, ^ 11 
Veii*eftrattione delle radiei 
quadrata , e quadra per / qua^ 



Mi/urartfpl ttùitig9l§ rtttan^ 

golo.n.6. 69 
Qap 9. Delln capaciti dilli (itt . 
n.i. jf 
D'Hi/Ì9ntdi fiti in pmkifftaU, 
fdt/^gtuttt' g0 



Knmm^uiéréiti.n.t§, ti Céip.ic, Delle tatuUtitdriffe dilU 
formare il /quadroni di ginti, ftfftudnith A| 
\sfiÌ4téJhi6. §i 



TKATJ 
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TRATTATO ' 

DELL'ORDINANZE D£ SQVADRONI 

&-aÌ(reco(èappartenenu al Soldato 

in quella maceria . 

^ofla in ijmfi' ordine da Domenico MarincoU 
Genùiimomù della (tttà di Tauema^ Ma* 
' iemafifo»^ Ingegmero dt (jHtrra. ^ ^ 

Del numero quadrato, e quadro, e deHaJlffirafuadrata^ 

efuadra. Caf. u 




ElIa.iM<)€fùt4niIicia di due modi fi. 
fiMliÀììfi rquadroDiycbe fono di figura 
quadrata , ouero di figura quadra» 
cioè quadro lungo: e tutti gli altri 
(quadroni vfati per l'adietro fi fono 
_ traiakiatif per efìerfi ccmoiciuti ia* 

UiUh liiairime dopò l'inuentione del Mo&hetto. 
; %. '. I^Kle cbt Jiàpfcsifiem iiiformarim^ 
dcuefapere , tht figura quadrata è queAa» c'bi quattro' 
angoli retri, c quattro Iati cguaiiic gli angoli retti fono gli 
angoli f^ttì à fquudro. 

^ ' Figura quadra , ò di quadro lun-go è quella ^ c'ha- 
ueodo i quattro angoli retti de i iiioi quattro lati 9 ne fo- 
no due grandi , edue piccoli ; ma i due gtacodi eguali fri 
di loro» & i due piccoli eguali firà di loro. 
' E ben vero > cbe'l quadrato è fentpre di vn modo i ht- 
uédo quattro angoli rettile quattro lati eguali» aia il qua* 

A dro ' 
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TRATTATO DI GVERR A 

dro lufìgo può e/Ter d'infiniti modi circa i fuoi lati ; ma gli 
angoli cosi ali Vnoi come aiiaitro fcmpre ibno leccii cioè 
à %iiadio« 



Cbc co/a jBémttmtro quadrato. 

4 O I dcuc (apere ancora , che cofa fia numero qua- 
O drato. Il numero quadrato è quelIo>che fi produ- 
ce» ò che (i genera da vn numero. qualunque (ìa« oioiti- 
|4ictto{>er iè Aeffoi che pròdiM%> t genera il Tuo òamero 

JfÈadcsmific tffò numeroiche prodoce il itiù oumero qlia- 
rato,.è lajrftdicei cioè il lato dd qoacbaeto da eSQ^ifMb 
prodoccojò geiieraco. 

Siaìl numero 4 che moltiplicato per fe Reflb» cioè 
dicendo 4 vie 4 fan 16. quefio numes». i<6 prodottxH 
c géiitràto«hlkmQlaplicaciooedel 4 per ie^iidro, è il 
Minerò quadrato dei 4» < 1. 1 . :. . - 

E per meglio itirenderfi peria foMaitèica, fc p<*)nef«i- 
quattro fila di foldati à 4 foldati per fiIo,quelfquadron- 
cello farà di i6 foldati, & ogauao dei quattro fila fi 
può pigliare per radice di quei quadraro» come vedi nei , 
^aadrato A, che pigliando Tinterfecadcni per &Ua(i»iò^ 
no quattro fila i quattro foldad per fio* : 

Ala «riquadrato B effendoadogot filoqfoam qua» 
dcati»iifaano i|Badrati. 



DI DOMENICO MAaiNCOLA, 



SMati. 
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Da quelli doe quadraci &td dì quadrati piceoti i mk 
fvno di quadrati, c l'altro di foldati, fi può confidcrar^ 
queli che forfè da moiri , che hanno fcdcco di quella ma- 
. teda non è (iato confideraco » ' 

Differenza del ftto^A^ occt^a il ffuodroné^' 

5 IC 7" Edendofi chiaro , che quattro foldati fra di lord 

y non occupano piìi di tré quadraci piccoli di fpa- 
tio ; Ofuk li quaccroioidati occupano uè fpac^ di (ito fra 
dilorote taodnccofnpteiidono»eooaquaitro; Epercià 
quando fi uractarà di quanto fpacio occupi)» e comprende 
il fcuadroney ò altra ordinanza»ii deuemcendere» cbe fia 
vn fpatio meno del numero de' foldati di fundo,c di fron- 
te > come fi dichiarerà meglio apprcffo nel fuoluoco^ 

6 ma quando fi donerà intendere di quanto fito habbia 
di bifogpo ii iiyiadrooet fi deucimendWe cosi di fundot 
come di irqnte vn fpatio più di qiieljcbecompcaide>per 
hauerlÌBÌatÌ9lfalidbU^^ \'j 

E q'uefta fotn gtiezza s^é drtrai perche òiccòrreìi4D do- 
uer formar fquadrone Irà due fiumi,ò fra due rìpci ponS- 
do i foldati fecondo il fito» gli vltTtm per i fuoi lati llaran* 
no ò nel fior dell'acqua > onero nell'efiremo del precipi- 
fio ;.tiUki^uSfh^dtìì€Ì9ìi^\ì^^ vnoi ò di;|^fila 

pena p^ ogni lato » pcciiiwff il;(pomi]M^ 

A a ' eda 



4 TRATTATO DI GVERRA 

e da combnttcre» e già fi sà da ogn'uno,chc il fquadronc 
fuor di le dcue hauer largo cóuenience per poter maneg* 
giarramitk 

Chttqfafianumiroqu9Ìr,o. ^ ^ 

7 *V T Vmero quadro fi dice quello» che fi produce da 
due ìinmer! ineguali moJtiplicdti trà di loro,che 

producono il lornumero quadro , cioè la figura di qua* 
" dro lungo : e grifiefTì due numeri , che moltiplicati tra di 
ipXO) pioducono il loronumero quadro» ò il loro quadro 
lungo • eflì ftefli foiioiduc laci| ò le due radici del loro 
ifleflo quadro • " \ , . . ^ , 

Bfèmph. 

Siano due numérl, cioè 4) c 6, che moltiplicati tra di 
loro,diccndo 4 vie 6| ò 61 vie 4, fanno 2 4, quefti 24 fol- 
dati, ò quadrati piccoli fono il numero quadro di 6, c 4, 
moltiplicati tra di Ioro,che formano la loro figura di quar 
dro lungo dall'vnoverfojò lato 5,e dall'altro 4)queni fei> 
c quattro fono le radici 9 ò Jaii del quadro lungo da cfi 
iflefli prodotto» e generato. Di manti^ che quefio qua- 
dro lungo hauerà ò iti fila di foldatt % ò quadrati piccoli 
à 4 per filo, oijcro 4 fila, à 6 per filo, come meglio vedrai 
n elle fcguentì figurCychelVna ^intende per foIda(i«e Tat- 
ara di quadrati. 
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. QutfaprtmafigutadaU'voplaco^^c dell'altro 4 qua** 
il quadro lungo» checdticne 34 quadrati plccolii; 
.4 ; . - L'altra 
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DI DOMENICO MARINCOLA. * f 
L'jìitra figura di folcati, intcndédo J'interfecationi per 
foldaùfà^l quadro iungo^che vedbaiTai minore del qua* 
dro iuogo> che fì fa da i quadrati» per il fpatio meno» che 
occupano ifoldatì. . 

8 ' Onde quandofinooltiplica vnnumeroinre Reff<h 
fi produce il fuo numero quadratole la Tua figura quadra^ 
ta di piccoli quadrati! e fianodi palmij òpaifi» ò diqua« 
lunquemifura. ' ' 

9 £ quando fi moltiplicano due numeri ineg^alk trà 
di loro^producono la loro figura quadra» & il loro nuìiie^ 
|o quadrone quSdo u>no ibldauja produmoncx & il quai- 
drato» 6 quadro lungo è drfoldait» . 

DfBéproduitiQn^dellifquadroni. Caf. 

I A quel>che s'è dettOifacilmentc fi può intende- 
I J re I « conofcere laproduttione delli fquadronif 
perche proponendo li due latt« c'hauerà d'hauere il fqua* 
droneidfl quelli fi sà fj^ il fquadrone bxi quadratOiò qua^ 

dro di gente. 

E prima > fe li due lati del propodo fquadrone faranno 
egualii quel fquadrone farà quadrato di gente» £r all'hora 
fiaioltiplica vno de i Iati per fe flelToril numero prodotto 
da quefia moltiplicadone fono i fold w» che iaraimo ìio . 
quel fquadrone. 

Habbiafi da formare il fquadroneiche per ogni fuo Ia- 
to habbia 1 5 foldati>moltiplicando per fe fiefTo vno lato 
1 5 vie 1 5)fi faranno 2 a 5»c duecento uenticinque foldati 
faranno nel fquadrone^he la fua radice,ò i fuoi lati fiano 
di X 5 foldati. L'ifteffo aiiidicio£urai dogD'aliyo iqiadf^« 
ne quadrato di gentepuMÌ feti di qualfittogliap^ 
a)a eguali. * . v . ■ . ? - - i 

Dtt 



* . TRATTATO DI GVERllA 

3 T^Br formare il fquadrone quadro di gcfiie^rfmni^ ; 

' nato i due Iati,chedeucnohauerei numeri di efli 
due ]ati> li moitiplichei ai frà di loro,& iJ numero prodot- 
to {arannolifoldatii c'haueràquel fquadrooe* . 

E/empio, 

' /' ' l '.HaBèiafi da fermarle'il fquadrone qaadtodi gcntCì 
^ c%abbia rvnalatodi iS^efaltrodi 1 1 foldatii periapere 
qcKinti feMati Taf aMic in tal Tqcia(inane»moltipiìca i8 

per 12, & haucrai 216, e tanti foldati faranno nel fqua* 
^ drone, c'hnbbia 18 fila à 12 perfiloi ouero 12 fila à 18 ' 
pjer fil0r& eqitadrolungo. 

4 Si fappìa ancora>che quando il fquadrone farà qua- 
dhitb di.fnité9 il terreno, ò fiio^clie occiijpai nó farà qua* ' 
dmto$ t quando 6tà quaAmo» ò pocó meno» di renrnoi 
non pmr à dTcr qaadratodi gente : e quefto auukfìe per 
h diuerfità della difianza, che tra di loro deueno bauere 
i foldati>Oando in ordinanza, così di fundcconic di fron- 
te; Jpciche di fiindo deueno iìarlomani l'vn daii'aisro 7. 
j^ièm'jgeéniwii^^tt di fronte'^ ' ^' '^ - 

^ - ■ » 

5 T L fundo del fquadrones'intWe dalla faccia dclJ'un 
' J[ foldato alle fpaflìe dell'altro, fccondocke noi fole* 

Mo icaminare i'vn dopò faltro. . 

E froMrdci fquadt-one s'intende quel fpatìo , che tri 

ik^^wìMM i faldari dìalla^fpalla^éUViiOraH^ fpalku ^ 

ftfttWréni, cloèfCamimndo'9 fquadroncjfcmf re la fronte 
è quellaidoue ì foldati voltano la faccia» e nel Pquadroiitf 

icmpre 
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* DI DOMENICO MA&IVCQi^A. 7 

{emptc quafi fi pigHa per fronte il oiimero nu%gioir de i 

due Iati , fé per alerà csufa non farà neceffario far il con- 
trarici ilche può fuccedeie per repentino aflalto, per ira- 
bofcataiò altro, che marcianda voa ccMan^agaia» la (noauf 
è ilpriutafiloiche AàioantL 

• » ■ ■ '« 

di genita. 
. • • ■ > 

^ Efenipio. j 

6 Ola Ufquadrone quadrato di gente pe^' Ogni fiip la. 

^ to 15 foldatiyfefihauerà dalapere quantofiro . ' ; 
occupa ioiqiuidrone»eiIeiido Iaff6ce»e fuiida 1 5 Jt quin- 
dici foldati fra di loro occupano 1 4 (pati], e perciò pt r il 
fundo mohiplicarai 1 4 per 7, & bauciai 98 pie di di fun- 
do,e moltiplicato 14 | er3, baucrsi 41 piedi di frontCì 
onde dirai, che qi)c(to iquadrORC, iii ifumio occupa 98» 
e di fronte i^ a piciii* L'iiielfogittdicio farai d'ogo altro 
fquadronc« 

E q^ì notaiche vn (]tO)clK* da vii verfo fia 9S>e dall'aì-- 
tro 42 piedi, non folo non c ouadraro , ma è più che ra* . 

* doppiatOi e qucfto auuicne per la diuerfa diliar za, ' 
^nno i loldaci di fundo>e di frcnte,come se de tre. 

7 Ma fe s'baujpr'ida.iiitcoclefe dei fito» che bà di bi* 
^no il fq4iadiVDe per poccr combatterei voltarfi à tpr. / 
' aOfbifpgnatidfSb per i( «ai no il fquadricine «k-ue liaAiere vii 
^atio di ftfidoye di firontC'à torno del fquatlrone più del 
S fito,che occupa il fquadrone. E per quefto fi colluma 

• moltiplicare tutto il numero del laro del fundo per 71 
e quello della fronte pe r 3, che per l'antedetto efcmpio, 
moltipUcato 1 5 per7,(r£inno xo5.piedi difundo>emol*< 
tiplicaro 1 5 per $ di fronte«(i fanno 45 piedi^e pare <}ue« ' 

" Oiè ^acic^rla poco à lomo il.fquadirqiiey.iiid per o^dina^ 
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* ' TRATTATO DI GVERRA 

riO)doue ficombattc vi è luogo capace; ma non vi emen- 
do } farà di bifogno ò diminuir le fila del fquadron^ » 
ouero rcftririger i piedi di fundo>e di fronte» cioè» che di 
fendo ftiano 6 piedti lontani > e di fronte due. 

9 E fe fi ccrchennno qiiefte moltiplicacioni di lad,di 
quadrati»che è riftefro » che trottar l'aria delle figure» co> 
me fì dirà nel Tuo iuogotfempre fi moltiplicheranno i iati 
per li loro gfufti numeri , che la differènza da me pofta à 
dietro e foio per li foldati » che veramente fra di lot o oc* 
cupaoo vno fpatio meno del loro numero * come odia fi« 
gara fi vede chiaro» polla nel primo capicold 

DilfquadnneqmidrMtOyò più vitina ^IfUéJkéO^ 

di. tirreno. 

IO /^^Vando il fquadrone farà quadrato di terreno» ò ^ 
poco meno » all'hora non potrà effer quadrato 
^V-' d| gcntCìper l'iAeffa caufa della differente di^ 
ftanzaiche i foldati hanno di fiindo, e di fronte. 

^11 B douendo (lare i foldati lontani di fimdo 7» e di 
fronte 3 piedi » quedi due iftcffi numeri 3» e 7 fono (tati 
prefi per termini per formar il fquadrone quadrato, ò più 
vicino ai quadrato di terreno da quelli^ che fopra quefta 
inaterta hanno f€citto»e cosi fi coÀuma. * ^ 

12 E quella proportìone di 3,e 7)i pft>portiotte dupla 
fcfquitcrtia » cioè il doppio d^vn numero t & il terso più 
delrtftcflbnumerOjCioè il fuo doppio è 6,il terzo di 3 
è vno,chc vnito à i 6, fanno 7. Onde tutti i numeri, che 
haueranno fra di loro quclta propcrtione nel fquadrona- 
re per fquadrone quadrato di t^rrenot faranno l'ifteffo 
effetto 5 e quelli nunuprt fono infiaiti » come | il 
e ]^4» il 9» c a lt il i s» € s 8> &c. V 
£ di quatti oumeti fif ne ponecinna molti né)la:«^ 

tauol^i 
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tauola del r4ua4rone quadrato di ccrreoo nel fia^ 
dcU'opepa. 

. . Ifimpio. ' 
^1} Fatto vno fqiiadcoDe con due Iati dì quella prò* 
portioneicioè di pie 2i»noue foldati difttndo>edi fronte 
2 1 ) il 9 vie 2 1 fanno 189 foldati» che vogliono al fqua- 
dronc^. * 

E perfapcre quanto (ito occupa ,cioc comprende ve- 
ramente il fquadrone p difundo^iiaijendo 8 ipatij^olci* 
plicato 8 per 7i(ifann0 5^ie 21 difronteyhaiiendoio 
foatij>inoltiplicato 20 per j difroote>fi&nno do,&U 
(ito da vh iato 6o,e dall'altro ) 6i non è quadrato,ma con 
differenza di 4 piedi. 

Ma per quel, che fi coftuma, moltiplicato 9 per 7, fi 
fanno 63, e moltiplicato 21 per 3, purcfifanno 63, & 
ali'liora il iito (i confiderà quadrato « ancorché ifoldati 
vcfameote non ftiano in fico quadrato , e qudèo fi dimo- 
firarà meelio apprellb» doue fidirà delle figure de i fqut- 
droni nefcap.^. L'iftefib gìudìcio farai nel formare il 
fquadrone di quefta proportione di qualunque lati » che 
habbiano fra di loro quella j cioè proportione dupla^ 
fcfquircrza, che è l'v^coffimuncr 

1 4 Qui fi ricorda ancoraicbe quandanoi trattiamo di 
piedi» e di paffi » intendiamo di piedi 1 c paflS geomecricip 
che è mifuraVxminìune à tutti • 

15 Se formeraiil fquadrone di quella proportione di 
3 à 7, c defiderj,che il fitojche occupa veraméte fia qua- 
clrato,ouero co vn fol piede di difFerenzaifi può rimedia- 
re con diminuire vn fiio dalla fronte del fquadrone fatto 
con quefia proportione^ perche così come ogni fquadro^ . 
ne fiitto con cj^efia proportione > volendo.il fito quanto 
veramente occupa il fquadrone $ fèmpre firitroua coa^ 
quattro piedi di difiìeieoza del quadratoicoslkuando vn 

B filo 
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filo dalla fronte, il fico fcmprcfarà con vn fol piede di' 
differenza^ma fi offerua l'vfo communc,che quefto,che fi 
dice è per quando il fito è ìq mezzo à fiumi>o ripe alte, e 
. pericolofeKome fidirà à fuo luogo» e come fi è eletto 
inand. 

16 E qui ancora noterai t che nella oiilitià poco int* 

porta^che il fito fia poco piedi piùi ò meno> e che il fqua» 
drone habbia vn filo più, ò meno di fundo, ò di frontc-r» 
eflendo quefti difetti infenfibili nella guerra campale. 
. Di maniera che volendo lapere il (ito» che occupa > p 
comprende ogni fquad'rone» moltiplicherai il fundo , 
^onte per vna vnità meno delrnumero di foldatii che ha« 
uerannoi lati del fquadrone« ^ 

17 Ma le defidcri fapere il fito, che per il meno bifo- 
gna che habbia il {quadrone, moltiplicherai li numeri 
dcirifiefli lati per li loro fundo, e fronte) cioè per 31 e 7. 

. £ per fapere il fito > cl^e hauerà di bifogno ogni fqua^ 
dione fatto di qualunque propoitione 1 farai deirilkffo 
modo già detto» moltiplicando per e 7 i fuoi iati» & il 

prodotto numero farà la quantità del fitó|che cibifogna» 

• ■ , * • 

Del/quadrme dupUfo^ 

/18 T^Er formare il fquadroneduplatOy&rai li fuoilatt» ^ 
JL che habbino irà di lo|o proportiQoe doppia» . 
cioè come IO à 2o# ouero 30 à 06. &c. ^ 

« 

Dcl/quadt^ne triplatoy che ì il /quadrone 
di gran fronfc . 

sp Q E haueral da formare il fquadronc di gran froii^ 
^ tei che è triplo» farai li due lati di propottionc.; 
trif la^cioc coo^e ^ à 1 8; oucro come 2 0 à 6 o; &c« 



Digitized by Google 



DI DOMENICO MARINCOLA. tt 

» * 

Dilfquadréne frolongalo^cbe è quadrupla. 

lo "T? Se il fquadronc hauerà da eflcr prolongator 
. JCj che è quadruplo, farai li fuoi lati iaproporrio- 
ne quadrupla • cioè come 4 à léfOuero 2 0 ad8o,&c» 
e deliìfteffomodoriregolarai per ogni fquadrone»chc 
iuittcui da formare, , ' 

DcìUfigure^ cbe fanno li /quadroni. . 

^ual]^gur a faccia il fquadronc quadrato di gente. 

Cap. 3. 

,1 TJ Auendo fin bora dimoftrato, come fi formino, c 
Xx fi produchino li fquadroni,farà à propofito qui 
appreffo hs vedece in dimoftracionej qual figura fitccia^^ 
quando inyn fitalifquàidroni giufemeflte (akanno^pofti 
in ordinanza, moftrandole coi) zeri diftanti Tvii daO'alcro 
di fundo 7 pajti,ò picdiic di fióre 3» c co6Ì fi giudichina* 

Figura del/quadrone quadrato di^^<^ " / 



I 



N quella figura quadrata di gente» che hà ere fila di 
} UàM per iiueaderai ii 9 seti» ypcr fiIo,per H 
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foldatl»e per quàti pie di occupa di fronte, e di fundo, che 
3 foldati,hauendo due (parij, occupano di fundo 14» e di 
fronte 6 piedi)inoltipiicato 14 per 6> fariana 84 quadraci 
piccoli f ò piedi , ma la figura di tutto il quadro lungo «fi 
tal fauadròne è più che duplaca. Dalli ponti fi poimo 
confideiare li quadrati, 

2 E noterai ancora,che il fquadrone quadrato di gctCì 
di fito fà la figura come 327, come fi vede cljiaro nella 
figura di fopra, che daliVn lato contenendo 14 quadrati, 
e dall'aUro 6> il 6 al 14 corrifpode come 3 à 7 inpropor- 
tìonc dupla fefqtiitertia, e l'ifieffa figura farà fempreogni 
fquadrone quadratoci gente» fia quanto li voglia gran* 
de>ò piccolo di lati. 

Nelle figure, c he feguono non fi noteranno le parti di 
piedi quadrati folameotc nella figura , ponendo li zeri in 
luogo di loldatijcome nella precjedente figura fi è fatto. 

II ùto che occupa fono di fronte. 6| e di fundo 14} ma 
ne vuole 9» e a X» e coli fi coftuma» ' < 

fistfljfgura faccia il/quairmct come 3 i 7% che Hi firn 
mcin9ai^uaAiatif^di tèri^e»otj di ftmdàip^uiifrowtCp 
che famio'^%\ difianUtt ai dì fimo. . 
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^ual figura faccia il /quadrone dupla fo, 

3 T L fquadrone duplato pure fa figura quafi quadrata 
X, nel Tuo in alcuni numeri i è ben vcro,chc quefta.-» 
figura di {quadrone dpplato fi và fctìipnejjlloOtanado dal 
quadrato i fecondo ciie crefcoho in grandezza li lati del 
fquadrone; e cosi come fì vanno auanzando Hlati dupla ti 
di numero > cosi fi và diminuendo il quadrato , fac^ndofi! 

quadro lungo; ^ ' \ . 'J ^ 

F/cnjpio. 

Siano li lati duplati 8, e via 7 fanno 561C j6 via 3 
fiinno 48«coii 8 {iicdi di differenza dal quadrato. 

4 E fianoìilatì so> e 401 il 20 via 7 .fanuo 1 40» è 4^ 
Via 3 fanno 120, con 20 p^icdi di diilèrenza. 

E fe più fono gr^di li Uci^dciiijuadionc » tanur più fi 
ft quadrp lungo. : " 



.figura dclfyuadi^onj^dtfjpl^o. 

Fronte. " 

P 0 O Q 6 




lo 0 0 0 0 o 

5 ■ - 



00 00 o o 



'5 T A figura di fonra duplata , come j à tf, occupa 

^^^^^^ ^ 
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.^ualj!gurafac$ia il /quadrane di^ran fronti^ 

- ; o p 0 g Q 0 c 0 o 



I* o 0 0 o b 0 O Or 0 



0 0 0 0 <J 0 0 o o 



* /^Vefto fqaadcone » ò f^ra dlgnui froiité t che è 
. V^triplata, hanenda 9 di fronte, e 3 di fendo > di 

^^^^ fronte occupa 24 piedi, cdifundo i4»& c 
di proportionc poco meno di duplato il firo che occu- 
pa ^' ma ne^vuole a 7 di fronte» e 2 1 di &ndo. 

^li^l figura faccia il /quadrone prolungato^ 

... . cbc è quadruplato.^ " ' 

o Q 0 p o g g o jO o o a 
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7 T A figura di qucfto fquadroncprolongato^comc, 

I i sàia» occupa di ùon ce 3 e di fundo 14 piedi» 
mane vuole 3 6»e ai. 

Quefti fono li fquadroni» che fi £inno per ordinario > e 
de gli altri modi faranno conforme al bilogno occorrete, 
è fecondo che dalli fuperiori fi conofce effer necc/Iarij. 
Verbi gratia, fufle vn fquadrone come 4 à 6, queftafaria 
proportionefefquiaiterat ouerocome 6 à 9» che è fefqui- 
nonaiOuerofproportionato,come foffe fccódo 7 ài7i<&Cè 
è quando occone far finili fquadroni » èt farà per cfìfetto 
del fito,ò per contrariare all'ordinanza del nemicoiò cor?- 
rirponderii nella fua ordinanza, ò viene per mancamento 
di foldatì j ouero per poco intendimero di chi gli ordina. 

In tempo di pace fi fogliono moflrare à fuperiori di- 
uerii modi di fquadroni»ma la maggior parte di quelli fa^ 
rande galanterie » ò belle vedutei mt non tutti buoni per 
combatterete fempre la fronte del fquadrone fiiaverio il 
fuperiore. 

Da quanto se detto , e dalle figure delli fquadroni fl 
conofce, il fito che occupa ogni fquadrone, ma douendo 
di quefio trattare appreffo, per hora non ììmìc^ìcc altro. 
> E fi auuerte ancoraiche ^ceirdo vn iquadrone di prò- 
portione più dì quadrupla tO| 9IIÌ ri%uardanti pareri pii^ 
tofto Vna.eónipagnia»clìÌ; marci in ordinai^M»clie vno 
fquadrone; e formando il fquadrone in preienza del fupe- 
uore,e fs^r (lare la fronte voltaaltroue^è grandiflimo 
errore^. 

.D9ltiflra$$mi dette radici per Uffitad^BMHi 



Auendofi qui appreffo da trattare, che da vn nu- 
mero dato di (oidaci k ae ìqioù il iquadrone 
' ■ ; biella 
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della proporiioncche hauerai di bifogno,c quefto non fi 
potendo fare giuftamente, fenza fapi^re reftrattioni delle 
radici quadrata» e quadra» tutte due quelle eftranioni fi 
f ongono qui appreuo » fecondo le pone il Clauio oella^ 
fila Geometrica prattica. 

a Si fappìa prima 9 che efirahere la radice quadrata» 
non è altro , che da vn numero dato , trouare vn numero, 
che moltiplicato in fefteffo , produchi il numero darò , e 
quefto fuccederà quando il numero dato , (ara numero 
quadrato, ouero trouare vn nuivieroyciie moltipiicaro per 
fe fteffoi producili il maggior numero quadrato» clie fia^ 
ne! numero dato. 

E già nel primo capitolo di qucfto libro s*è detto, che 
cofa fia numero quadratole numero quadro; e che coia_j 
fìa radice, ò radici, e lato, ò Iati dei numero quadrato , ò 
quadro» cioè quadro lungo. ^ 

- CMmfi efirabe la radia fuaJrais. 

3 T A radice quadrata fi efirahe da qualunque nume* 

J i ro dato, df 1 modo fcguente. 

Quando l'cftrattione s'haucrà da fare da vn numero 
éx 100 àbaiibifi potrà trouare la fua radice quadraca,fen* 
2a opi^lrar regola alcuosyma con la memoriai eflendo la^ 
radice quadrata eia too à baifo di vna fola figura» e del 
^00, edldue^cioèdi to, perche io via io» unno xoo^' 
onde il IO è la radice quadrata del 100. 

E/empio. 

Se fi hauerà da trouare la radice quadrata dal numero 
8i»fi luuerà da trouare il numero 9»perche il 9 moldpli* 
caro per fe fieifoi cioè 9 via-p» fà Si, onde la radice qoa* 
dratadiSirc 9. 
. 4 E co^i come il 9 è la radice quadrata dell! 8 1 , cosi 
^ l'8i 
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r8i è il numero quadrato del 9, moltiplicato per fc {Icl'- 
fojC fc cercherai la radice quadrata del 64.troucrai il nu- 
mero 8, che moltiplicato perie%iIo>geaei;ailiÌK)nu- 
binerò quadrato 64. 

5 Ma qui per la foldaiefca sliauerà da intendere» che 
.hauéndo 81 foÌdato,chelivogli f^onereinfquàdron^ 
quadrato di gente.facendo 9 fiJa,à 9 foldati per fiJo^ci fa- 
ranno li 8 1 (oJdatii e farà il fquadronc quadrato di gente, 
& eflb 9 è la fua radice, ouero primo lato, donde s'è ibr« 
mato il fquadronc rifteiTo giudicio farai d'ogp'aUra ra» 
diccj che 6, ritroui da qualunque nqrocró# . 

6 E quando quéflc eflratdoni fi faranno di humeri , ò 
' di quadrati Ja raffice vche^umi^aràiiiiiùmeri» è di 

quadrati piccoIi,c cjuando fi farà da numero di foldarija 
radice farà diibldati , cioè faràillato^òlilaciia quadra- 
to» ò quadro lungo del rquadrone. 

7 .(^i àncora noteraiy'ctie quando efiraenù la radice 
quadrata, ò qpadra^da vn numero c^adratò^ ò ^uadro,!'dà 
quella opératione'ìd'éltratiiohe non ne relieH refiduot. 
ma fe li numeri donde fi fa l'effrattione , non faranno nu« 
meri c uadrati,ò quadri, oltre della radice ri^rcuata^ci ri- . 
manerà rcfiduo, & all'hora fi conofce fe li aumeri) dpqdc 
fi fà l'eftrattionejfiano quadrati, ò quadri. 

8 Si feppia ancora, che da vn nymem* quadrato ad 
vn'alrro numero quadrato j non ci è numero quadrato i e 
da v%i.iiametò quadro ad vn'abro nutàeco Quadro non d 
è nomerò quadro. 

' E/fmpio. \ ^ ■■ 

Il numero quadrato del 7,e 49, e delli 8,e 64; c del .9, 

& S i> dal 49 al 64, e dal 64 alli 8 1 non ci è numero qua* 
; di^o ; e riftelTo giudicherai 4i tutti l'altri numeri. 

* 9 Che volendo efiraere la radice quadrata dal nume-^v 

rd 77itrouerai la fiiatadtce quadrata 8, chefi;64> che^ 
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il 9 fa Si> dunque da 64 infino à 77 ce ne vogliono 1^9 
e quefti rimangono, peri he il numero 77, donde fi è fatta 
l'eitractione ,non c numero quadrato > e l'ifleiTo giudicio 
£irai dell'altri numeri non quadrati» che fi cpfìofeoBO 
lo daU'eftrattioiic rimane refiduo. 
IO Pet Gotnmodftè di chi nehaucrà di bifegtio fi poii- 
gono qui appreflb alcuni numeri quadrati con le loro ra- 
dici porteli di fapra con vna lineetta fra la radice, & il nu- 
mero quadrato , per poterfene feruire alcuno all'impron- 
to nelle occafioni. li nunaeco di fopra la iineecu farà la' 
radici» e quel difotto il filo aamero quàdraco . 
' * . • 
I % 1-4 s < 7 t 9 IO it I» 13 

X 4 9 1^.25 56 49 64 9.1 100 III 144 169 
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Ma torni^'iuo al propofiio deli'eftramone-^ . 
li per tftracrc la radice quadrata da qualunque nu* 
mero propoflo » c dato 1 prima Ci ootà il lUiinero ciato fo. 
prii ò fono di eflb con punti» ò Unecttei cominciando da 
insnodeftra,e camiiiahdo verfo 111900 fimftra» fi farà va^ 
punto fotto la prima figura del nuinerodatos c lafciando 
vn'altra figura , fi farà il punto fotro la terza , e lafciando 
vn altra figura, fi farà il punto folto la quinta»e cosi fcgui- 
raì finche farà notato tutto il numero dato con punti, e 
. quando le figure dd numero dato» i^uramo di numero 
parii l'vltinio punto da man manca faaueri fo^ra di^fe due 
figure} e quando farà di numero difparit neiiaucf à VU} e 
qucrto fi vedrà meglio dalli e/empij feguenti. 

E quanti punti faranno notati lotto il numero daro>tan- 
tc figure haiicrà la radice,che fi cerca, e tanti termini ha- 
uerà quel nuocerò % e tauce volte s'haucrà da £ace ro|>era«- 
. tione per trottar la radice* - , 

Efempiùm . . , • , . 

Habbiafi da ritrouare la radice quadrata dal numero 
47 \5 5 \* che fapendò èfiraere dai numero grande» farà più 
facile al piccolo i' • * ' . 

Prima noterai il numero dato con li punti, come vedt 
e dopò tirerai apprcHo il numero dato vna linea curuaj^ 

per penerei la ndicci come fi pone il quotieme nella di* ^ 

uifione* 

E facto queftOf cominciando àfiirréflranione dalprl* 
mo punto da mano màca> trouarai la maggior radice qua- 
drata, che habbia quel numero del primo punto, e quella 
radice porta nel luogo del quotiente > appreffo la lineai 
curua» e moltiplicato quella radice per fe fielTa il numero 
prodotto lo fomterai dal numero del primo punto»e fe ci 
- ì^ì, refiduo, 4'lo noterai $ ordine fo>ra Tilleifo numero 
pel primo punto^come fi pone il refiduo della diuifionc» 

0 « £fat* 

* • 

Digitized by Google 



ao TilATrATO DI GVERRA ' 

E fatto qucUo, per trouar la jadice del fecondo pùhto, 
cioè delnumeroyche appartiene al fecòdo ponto» radop- 
piccai la radice ritrouata» e quei radòppiato lo penerai 
pcrordioerotcoil numero del fecondo punto, Jafciando 
però Jibero il luogo della figura» che dà fopra il p(ito>per 
ponerci il nuouo quotientCìfeu radice, e fatto queftor ve- 
drai quante voice potrà capire quel radòppiato in quelli 
numeri del puntoi clie di fopra li con ilpondono? comz fi 
fa nella diuifìone» quando-ii cangia» ò d trafporta il parti- 
tore» e quei,chepuò capire» fi ponerà tanto tiel quotiente 
appreflo la prtms^radicef quanto apprefib il radòppiato; 
t moltiplicando il numero facto dal radòppiato co hftef- 
fa radice portali apprefTo per l'iftefTa radice , il numero 
prodotto,lo fottracrai da tutto il numero del fecódo pun- 
to, e ie ci farà refiduo, quello noterai per ordine fopra il 
numero del punto, comefìfàii cefìduo nella diuiiìone; 
e cancellando le figure del punto » & il radòppiato con il. 
quodence poftoli appre(ro»non toccando il reiiduOt nè4e 
radici pofte nelìnogo de! quodence» e farà fatta là fecon- 
da operatione i <Sc ad ogni punto fempre appartengono li 
numeri del punto con li relìdui dell'altro punto , quando 
vi farà;c l'iftcflb ordine fi tenera fin che farà fatta 1 edrat- 
tione da tutti li puntile di tutto il numero dacoie queAo fi. 
vedrà meglio neirefempiccbe perbreuld fi pome picco- 
jo»ma la regola è genmie. ^ 

Ffemph. 

Habbiafi da cftraerla radice quadrata dal num. 6 
ijoc, notato il numero con lipunti ,come vedi. ijoo{ì 
Il primo pGto da manomanca hà fopra di fe 1 5» ' * ' . 
la maggior radice quadrata dì 15 è 3>pér£heil 4è radicc 
di i6ipoftola radice 3 nel quotiEte>dirai 3 via 3,fanno9» 
da I ^ kua ^»reilano 6>e poni 6 fopra il x s»e caccila il 15» 
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. & è fatta la prima opcratione, óc al fecondo punto appar- • 
tengono li 6 00. 

Per farcla.fecondàoperationcie trouarc 6 
la radice di quefto lecotùjo'f uototradoppie* 15^^ (j 
rai la radice 3» e farai 69 e qu^fio radoppia- V * 
to 6 pofto fotte il 6oi come vedi > lafciando 
il luogo del punto libero . ' • 
Fatto qucHo > s'hà da vedere quante volte può capire 
il & nel 60, che per diritto li ita foprajC tro- . . * 
ui) che può capire 6 in 60, 8 voIte> che il 9 
(aria troppo^per la cau£i»cfae fi dirà appre0òf %Soo( 38 
« pofto 1*8 appreflo il 3 pi ima radiceli! fi 3-8» V* - \ 
che è la radice quadrata dei numero 1500» 
e porto ancora rs appreffo il 6, che èil radoppiato i cfi 
fanno 68, moltiplica il 58 per 8, radice ri- . * ' 
trouaia, cfifaauo,.544> che fottratti quCf 6 
. fii 54^dal ,600» numero del puntoi feda- 1 500 < jr8 
00 5 6t e quefto reiidua è rimafto» perche * 53 
il numero 1 5 00 non è numero quadrato. 

TaJchc la radice quadrata del numera 1 500 fi è ritro- 
uata effer 3 8, ma ne fono auanzati 5 6 foidati ; fe farai il 
/quadrone da quefta gente, venirano 58 fila,à 38 foldatì 
per filo» e farà quadrato di gcn te , del rcfiduo fe ne guar<» 
nifcono le bandierei come fi dirà nel Tuo luogo apprcffof 
& il più ò fi crefce alla fronte » ò fundo qualche filo » d. 
^'impieganaaltroue. » 
1 Qui deui notaresche il numero 1500 fù diuifocoduc 
punti, & hebbe due terminile due figure, hebbe la radice 
' ' ritrouata, e due volte fi fece l'eftrattione. 

• £ ie il numero dato hauefie hauuto vn altro,ò più pun« 
ti 9 ò termini per ogni operatione fi^deue radoppiare U^ 
quoticnte 9 ò radice^fin alVhora rijrouata 9 e ponerlaficii 
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«2 TRATTATO DI GVFRìRA 

è fatto la fecóda volta nellefirattionc del numero 1 500. 

Quando fi cerca quanto può capire il radoppiato nel 
numero dei punto» cne per ordine h Ai di foprai s hauerà 
<ia trouare di manim , che moltiplicato efloiUetìiò con il 
fuo radopplato, produchino vn numero il madore» che 
fi poffa fottraere da tutto il numero del pu nto s come«> 
nell'effcmpio moftrato, quando fi cercò,quanto poteua.^ 
capire il radoppiaco 6 al óoichciì fìauadifopra>fi ritro- 
uò> il quotiente 8> che moltiplicato eiìo fiedo per (c> & il 
6 per 2 fi fecero 544«che fottratti dalli 6oo»rimafero 5^ 
ina fe hanefle pofto il quotiente 9»moltiplicato ^9 per 9f 
fifkrfAo 621, numeromaggiore del numero del punto». 
. che è 6005 & il maggiore no fi può fotiraere dal minore. 

Si deue auuertire,che la prima radice del primo punto 
fi ritroua fempliccmente , comefiritrouò la radice del 
^ ptimo punto deirefempio^ che fù x 5» ma per l'altri termi* 
ni ièmpre fi fa il radoppiato con tjuanto s'è detto. 

Il refiduo dcU'eftratrIone della radice quadrata noti^ 
dctìe eflcr più del doppio del fuo partkoi'e^'che è il ra- 
doppiato con la radice portali appreso , che nellVfempio 
il refiduo fu 56, & il fuo denominatore è il partitore 68> 
che è il radoppiato con la radice poièali appreffo i e fe il 
refiduo fofie di vna vnita più dd fuo denominatore > fi ia» 
lia fatto érrorb neireftrattione. 
' Si hà d'aunertire àìicora in quelle operationt» che fuc^- 
cedendo in alcuna )ò in pìii operationi deireftrateione» 
che il radoppiato polio fotto il fuo punto, non potefie ca- 
pire nel numero del punto, che per ordine li ftà di fopxa» 
airhora ponerai zero nel quotiente apprefible radici ri- 
trouate fin airh^rà» e cincellerai quel radoppiato i come 
fi^fì nella diulfione , che quando non cape il partitore » fi 
pone zeronel quoefcnte^ìe fi caiicellail patmore»e fi tra^ 
porta più à baffo vn'altro luogOf 

■ìaì, . Così . 
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* DI DOMENICO MARINCOLA a 3 
Così farai neirelb acrione, che cancellato il radoppi a- 
to, fi torna à doppiare tutta la radice con quel zero po- 
floUdipiÈi,e.fi lomaà poncr qucll'iUtro radoppìato per 
ordine fotto il niunero del ponto apprcflb di quelloidou^ 
non potè capire il radoppiato di prima, . 1^ 

E fe quefto fucccderà neirvlrima operatidnc > ponerai 
ilzeronelquorieDte,eqiul numero dcirvltimo puntd 
faràrefiduo , come pure fi fa nella diuifionc j e (jucfto lì 
vedrà dalli ekmpi) podi appredo. 

Ffouà. 

12 Ltprouàdeireftranione della radice quadrata^ 
fi con moltiplictre la radice ritronata per le ftcflfa , & ai 
nnmero prodotto aggiungerai il rcfiduo dcireftratftione; 
quando ci farà i the hauendo operato bene , di nuouo fi 
Componerà il nutncro dato, che e ftato cftratto , ch^ 
- neU'cfeoipio fatto moltiplicato la radice 38 per 38, fi 
fanno 1444^ de^queOi aggiunti Uiértna^I^^^^^ 
compoqeilnainerodatoi^oo* ' 

E/empio per quando II radoppiato non capimi nnm$rù 

del putito^ • ^1 ^ 

ij T TAbbiafi da ctoacre la radice quadrata dal nii* 
. -jTx rocro jétjv. La radice quadrata ^ 
di z6fh ftc non refta niente per la feconda 3^13 (do 
operatione, radoppiato il 6> fi' fanno in ^ne 12 

pofti forto il numero del fecondo puntoci! i a v 
lopra di fe non hà altro , che i » e perciò nei quotie-^te-* 
appreOò il 6 Ti è pofto o,& il refiduo è i j>c la radice 6o. 

Efemphé 

14 Di nitoao fia U numero dato' 3^^345 
3^1345, che hà tré itrtnini per li tré ia* ' 
pumi* eoa che è notato il numero , e ri- " -i ao 

tfottat» 
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trouata la prima radice di 36, e pofto il 6 nel qiiotientCf 
e cancellato il 36,radoppiatoil é,cfatto Uj-c pofto il isi 
di nuouo fòtto ilnuoiero del punto, e non capendoli 12» 
s'è pofio il zero appreifo il e fi fono fatti 60i e fi è can- 
cellato il radoppiato' x a» che non^uò tapiìre nel numero 
idei puntoi che è r. 

' Efatto queftcjiadoppiato di nuouo Ja radice rìtroua. - 
ta 6o,fifani1o 120 pofti per ordine, come vedi fotto il^ 
numero del punto» e qui vedi» che il radoppiàto i so» Aà 
fotto il 134. ' : 

15 E qui s'auuerte , che quando cerchi il nuouo quo- 
tiente , ò s'hà da^ vedere quanto cape vno ad vno , ouero . 
it à 13, ouero iiòà i J41 & ognuno di quefti non cape 
più d'vna volta,e porto i appre/To il ^o,<Sc appre/To ih 2 o, 
la radice è 5or, 8c il radoppiàto con IVltima radice if 
fanno 1 2 o i , che moltiplicati per vno» fanno Tifteffo nu- 
aiero^efottrattidal i345>refiano 144. < 

Ss efirae ancora la radicc quadrata perdanda^ ma per* 
che è còiavfata quali da ogn'uno , io qui nò ce la pongo, 
ma quando il numero, che fi eftrae,rarà grandcc meglio 
far per qucfìa regola, che non t'intrica la memoria, come 
£aladanda» 

' jto ' . < ; . . . 

Efìrastione della taJkiftgadra* 

^ •' . • . ^ ^ 1 - 

t6 T 1 A radice quadra fi eftrae per via di termini, ha- 

' J / uendo la figura quadra due termini differenti 

tra li fuoi lari di larghezza , e di lunghezza, hauendo fa fi- 
gura quadra li duelatipiùgrandi.,.òpiù piccoli deiraltri. 
due ; e perciò fecondo li termini , che fi pigliaranno per 
^^à^e la radice quadra da qudimque numero, 'cosi 
verranno lil^tidd quadrone , ouero del quadro lungo, 
che ccrchi,che liftcfla proportione, chehaue^anno li ter- ^ 

iji, :K 4 .mini ' 
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DI DOMENICO MARINCOLA. - 
mini po-cfi frà di loro,queiriftcfla ancora haucranQUU- 
. ti,che trouarai dali'eftrattionc. 

Per ccrmini fi piglianoldue numeri ineguali frà di lob- 
ulo» &:ò che li pigli grandi > ò piccoli, (cmpre ti faranno 
rìcrounrs Tiftelfiflàiti » ò radki vcbe fi potranno Jiauere 
dal numero dato. * 

E fe li termini trà di loro hauerano proportione dop*. 
pia, il Squadrone venirà duplato ; fe haucranno propor- 
tione tripla , venirà di gran fronte ; fe l'haucranno qua- 
4rupla,venirà prolungato» e coàiecondo ii termini fari 
il fquadrone/ò quadro . 

L'operationc di quefia cfir^ttione fi fkrà del fegueo- 
ticmodo. 

Si molcipiica il numero dato per il termine minore» 
e quel,che ne viene,fì parte per il termine maggiore, la 
radice quadrata di quel quotiente farà il Iato minoro^ 
dei fquadrone» ò del quadro^ ^iaè il fundo. . 

E per trouare il Iato maggiore » partirai il numero da- 
to per la radìce»ò lato minore titrouato» e quel quotien* 
te farà il Iato maggiore del fquadroneicioè la fronte. 

E tutti li refìdui di quede operationi feruiranno fola^» 
mente per prouare fe fiano fatte buone l'ifteflè opera-^ 
rioni; ma per la prona di quefìa cfiratrione,aIla prona fe 
ci aggiunge » quando ciiàrà.» il refidttist dell' vlcima dòli* . 
fione,percrottare il iato maggiore. . . 

♦ E/empio. 

Habbiafi da e(hraere la. radice qnàdri del nufnetio 
a88, che il fuo fquadrone venga duplato. 

Si piglino due termini,quaJunque fiano,roa che hab- 
biano trà di loro proportione doppia» e qui fi piglino 
{)er il due termini 6, e 1 2. 

Moltiplicato 288 per 6»* minore teimhie, fi fanno 
1 718» e quefii diui$ p^r Ka»,maggior temine» fàil quo^ 

D ^ ticmc 
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ticnte 144, la radice quadrata di 144 è 12, e dodici 
foldati hauerà il Iato minore del fquadrone ùxto dal 
numero 288. 

E per trouare il laio maggiore 1 diuifo il numete «foto 
a88per i2iIatomÌQOteiricroiiato(i|fifìiI quotioite 14, 
e 34 foldad iranno nel lato maggiore del rqdadrone, 
cioè ò4ranno 34 fila à 1 2 foldati per filoiò i a fila à 24 
per filo, che è tutto vna cofa. 

Qui vedi, che li due lati, ò radici ritrouatc 24, e 1 2» 
hùo ùà diloro in proportionc doppia > coBie furono li 
due termini pigiiad 6té la. 

17 Nell'vldma operadone diqueOaeftratdonenofi 
ci rimafe refiduo>perche il nomerò 2*88» è numero qua* 
dro, generato dalla moliipiicatione di 24 per i2,che^ 
fanno il numero 288. " - 

E cosi fi fà la prona di quefta cftrattione , come fi è 
dettaadcifo» con moldpUcareJi due lati ritrotiad trà di 
lorofciie di miouofi compone il numero datole quando 
nellVIcina diuifione vi è rnmftarefidoo , fé ci aggiun- 
gere qui moltiplicato 24 per 1 2, fi fanno di nuouo 2 8 8» 
numero dato. ^ 

jiltrà tfemfiafnilfyMètùntquéètMQ di Hmm . 

Iftrattione del fquadrone quadra$9 di terreno.^ 

18 T TMbiafi da tffiraiere I» radice quadra dafna* 

JL JL tnero 189, che il fquadrone venga quadra^' 
to di terreno. 

Già fi difie nel cap.2.doue fi trattò della produttìone 
delli fquadronifdbieii fquadrone più vicino al quadrato^ 
di terrenof li laceua cm la proportienk dupla fefquttèr- ' 
dj^oè^coaie 3 ccf Ciftf fi mmifii^fimilt di prd^ 

* pordone / 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 27 
portione 33,07, fi cftracrà iJ /quadrone, cioè li lati dei 
iquadronc da qualunque numero dato , che per termiin 

E Dirai pigliare 3>e 7» ouero 6$c 14* ò 9,c 2 1> & aitrì fimi- 
,e come fi dific>ò die ii termini fiaoo graodi»ò piccolii 
iempre troùanòTifieilie radici» ò bui, \ 

Dunque per eftraerc li lati del fquadrone quadratodi 
. terreno dal numero 189, fi piglino per li termini 3, e 7, 
moltiplicato i89^per 3 fifanno 557,equefti dìairi per 71 
fi fa il quotiente 8 ii la radice quadrata di 8 1* è 9> che è 
il laio minore dei fquadrónei^e diuiiò 1 89» per 9, fi fà41 
quodeote ti, e quefio è ii lato ma^orct e da quelhu 
efhratdone n6 è rimafto refidooi perche il nomerò 1 89, 
èli numerò quadro generato dalla molrìplicatione di 
2 1 per 9, e qucfta c Ja proua, e 9,e 2 1 lati ritrouati hano 
ì'idciia, proportionecràdi loro» cioè dupla rdquitcrdat 
come hanno 3» e 7. 

X 9 E per vedete fe ii iico»clie occupa vn fimi le fqtia* 
drone,fia quadrato» ò pòco meno > (e il fiioyche occupi 
l'incendi per quamo bifogna al iqiiadrone per il meno il 
lato 9 di fundoimoltiplicato per 7» fa 63» de il lato a i (U 
fronte moltiplicato per jifà 6}tcdì queflo modo il fito 
iaria quadrato. " ■ ■ ' 

Ma fe veramente s'intenderà per quanto fito com- 
prende in fe il fquadrone» il fito non iaràquadrato» per*' 
che moltiplicato il fundo di 9» che occupa S ^atiiicieè 
8 via 7>£uìno il 21 per ac^cioè so per 3»tanno 5o» 
takhc il fitOyche veramente occupa» e comprende quìs 
fto fquadrone » è dal fundo sé, e dalla fronte 60 piedi, 
che ancorché non fia quadrato» c poco menoi e di que* 
fio 1ÌB ne dirà pure appreflb. 

^ Proua. 
2 o prottt è riftefla già dcM di iMkipUcare H dut 
liti di^toioi jk al pmMlo i^iunget9i il^t^fidn* 

* ^ " D a- 'del- • 
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ti ' TRATTATO DI GVERRA ' 
deirvkima diuifionei quando vi farà , * ' > 

E fe qucfta cftrattionc farà di figure quadrate , il fito 
.iarà quadrato» ma compoitodi tanti quadrati piccoli» . ^ 
quanti fariano li foldati del fquadrone. 

Ma fe leuaraivn filo difoldati dalla fronde del fquah ^ 
drone, il fito, che occupa» farà con vii fol piede di difife- 
renza dal quadrato, come fi è detto inanti,chc in qucfta 
.efempio fatta la fronte 2 1 di 20, moltiplicato 1 9 per 5» 
fi fanno 5 7> e moltiplicato S di fundo per 7,fi fanno 5 6$ 
che il fito quadro da va iato 57» dall'altro $6»hàvnfol 
piede di difereoM dal quadrato* , ^ 

I Ma qyando fi eftrae la radice quadra da vn mi- 
merò non quadro, ne refta refiduo. 

Come eftracndofi la radice duplata dal numero 177» 
' che moltiplicati per 2, fi fn 3 5 4, e qucfti diuifi per 4, fi 
fa il quotiente 88^' radice quadrata di 88, è 9, ma 
ne auanzano 7, nè diqueiUfifi contpiinadiuifo 177 
per 9> fi ia il quotiente 1 9» ma ne ananzano 6$ percheil 
vHuinero 177 nonèqiiadro* 

Et alla prouaqucft'vltimo refiduo 6 fi ci aggiunge, 
ch^ moltiplicati li due Iati fra di loro 1 9 per 9, fi fanno 
171, ali! quali vniti li 6 rimafti dallVldmadiuiiioaeifi 
fanno li 1 77^ che fa il numero dato « . 

Mtro moioiit più kr(m pt9 Étfmn^e ti lari del fjmuìMHi 
€ipi il Juplaf Pi f rifiato^ ^uaé^M 

%i TjEr formare il fquadrone duplato da vn numero 
Jt^ dato, moltiplicando il numero dato per 2,c dai 
prod^tfopiglid la ràdìce quadrata^ e quella fata il lato 



» 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 2^ 
quoticnte farà il lato minore , c di qucfta maniera li lari 
del fquadrone veniranno giuftamcnte duplati, oucro co 
vn folo filo di diSereoza» ma ùrefiarà più refiduocoiL^ • 
quella regola, che eoo la prima , quando il numero non 
Urà deUa proporrìone > che bà d-hanere il fquadrom^ S - 
perche con la prima regola di moltiplicare per il termb 
ne minore, e partire per il termine maggiore, e del quo- 
ticntctroLiar la radice quadrata, che quella farà il iato 
minore , e diuiio il numero dato per il laro ritrouato , fi 
troua il lato maggiore, con que(bj:egolail fquadrone^ 
ti riiifdcà con qvante fila ci pocnono edere di più nei 
lato maggiora?» ma ti lafciarà adoore refiduo } come me» 
gliòfivedrMallierempij. - 

2 3 E fc il fquadrone deue effer triplato, cioè di gran 
, frontc>molci})lica il numero dato per 3, e del prodotto 
pigliala radice quadrata, ch'è il lato maggiore,e quefio^ 
lato partiper 3» & il quotieaieiaràii Iato minore. 

E fe hauerà da eiier prolongato^cioè quadruplo» mot . 
, tiplka per trouato il latomaggtòceiquello parti p 41 
& il quoriéce £|rà il lato minore» e rifteflò troaarai icm- 
pre , che li lati habbiand d'hauer li lati in proportione^ 
continua, come duplaro, triplato , qiiadruplato , quintu- . 
piato > &c. Ma fe il fquadicne hauerà da effer come 3 
à 7» òcome 1 3 à 1 7>ò di altri iimili,aii'ho£a fi hauerà da 
fiirè la regola prima» che è generale. 

I/empio. ' . 

] . Si feccia a (quadrone diiplati>.tlalname i$4o.quet 
fto moltiplicato per 1» fi fanno 3080. la radice quadrata 
di 3o8o,è 54,e quefto è il lato maggiore,c diuiiò il lato 
54 per 2f cioè permetà> fifa il quotiente 17, equciìoè 
il lato minore,mafe moltiplichi 54 pa7,fiÌFanno i458f 
je quefliiòttratti 4^1 numero dato 1 5403nc ref^ano 82. 

Ma eOraggafi. i'iftsfift^, (quadrone di^^ 

muneio 
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Qumero 1 540 1> la prima regolale fiano li rcrmini 2» c 4. 

Già moltiplicato 1540 per ififanno 3080, cqucfti 
diuifi per 41 fi fà il quotience 770, la radice quadrata d\ 
7709 c 2 7> che il Iato minofe , c dtuifo il nomerò 1 5 40 ^ 
per a7>GfòiI quociefite $71 e ne auafttavooi e dalla pri- 
ma eftrattioiie ne aoanKomo 82» e quefio perche li due 
lati ritrouati dalla regola feconda>fono 2 7, e 57>che non 
fono tra di loro in proportione dupla, ma il lato maggio- 
re hà tré fila di più; c quefti tre fila, che fono di 27 ibi- 
dati per filo^fanno la fomma di Si, alli quali vnito IVno» 
fimafto daireftrattiooe feconda > fanne iafomma di 82, 
cioiafti daH'efiramone prima* chefi<rou<mio li iati prò- 
porttonaci 27»e54* » 

24 La caufa di quefìo è, perche la regola generale^ 
ritroua il quadro dei numero dato quanto potrà efiere > 
e come proprio può venire, e perciò quando il numero 
dato non è della proportione delli lennioiiclie fi piglia- 
aoi ci vengono le fila di più al laro grande* 
^ Siclie quando vorrai»clie il fqoadron^ venga quantò 
potrà venire di &ndo> e di fiome da vn tioniero dato fr« 
rai la regola ordinaria detta prima , fe lo vorrai propor- 
tionacoiecoodo li termini>che pigli) farai per la feconda 
f egola, ch'S pià breue. 

£ quando il numero dato farà proportionato alli^ ter- 
mini, che pigliiintendendo deili termini continui, come 
fi e^detco^cioè dujplaco# triplacoi &c. con tutte due ie|re^ 
gole f fempce eittibitaimo i'iOeffi lari 1 e non lafciaramio 

icfiduo. 

E fe per eflraere qttefia radice quadra^moltiplicherai 
il numero dato per il termine maggiore , & il prodotto 
partirai per il termine minore , e £irai come fi è detto di 
icqrrafttOttarai]òl'iAe(rilati> ò radici, onero poco diffe» 
fftbe più propqràc»Mi.4^e ptr l'antedetto efempio^ 

«ol- 
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moltiplicato 1 540 per 41 & il prodotto 6 1 60 diuifìpcr 
il termine minore 2, fi fa il quoticnte 3 o8o,c la radice^ 
quadrata di 3080 è 5 5, & auanzano 5 5)e 5 5 è la fronte» 
ò Iato maggiore . Ma diuifo il numero dato 1540 per 
quello Iato 5 5, fifa il quoticnte 28, e non auanza nulla, 
talché li due lati [fono 5 5, e 2 8,che maca vna vnicà al 55,- 
per effcr duplato al 2 8. E con hauer moltiplicato il dato 
numero per il termine minore 2> e diuifo per il termine 
maggiore 4» e fatto l'ifteffe operationi , fi ritrouorno li 
due lati 57,627 con tre fila > ò vnirà didiiferenzadel 
duplato,e quefia tal varietà fi rirroua fecódo la proprietà 
delli numeri. E perciò fc farai l'vnajC Taltrà operatione, 
ti potrai feruirc di quelli due lati , che faranno più pro- 
portionati al tuo bifogno • E per più chiarezza di quc- 
ria varietà di radici , ò lati , fatto di nuouo l'ifieffo fqua- 
drone duplato dal numero 340, che moltiplicato per 2, 
fi fà 68o, che diuifi per 4> fi fà il quotiente 1 70, e la fua 
radice quadrata è 1 3 > ma diuifo 3 40 per 1 3 >fi fanno 2 69 
c 13, e 26 Iati ricrcuati, fono duplati, ma moltiplicato 
340 per 45 fi fà 1 2 60, che diuifi per 2, fi fà 680, e la fua 
radice quadrata è 26, ma diuifo 340 per2 6> fi fà 13, 
c 2656 13 è riftcflb,chcfi trouò con il primo mcdo,per- 
^che il numero 340^6 numero di jpportione quafi dupla. 
Di più, fia il numero dato 195, che moltiplicato per 2, 
fà 390, e diuifi per 4,fà 97, che la fua radice quadra ta.^ 
è 9,6 diuifo 195 p 9, fifa 2i,onde li due lati fono 2i,c 9. 
Di nuouo moltiplicato 1 9 5 per 4, fà 780, che diuifi per 

fi fa 3 90, e la fua radice quadrata è 1 9> e diuifo 19 5 
per i9,fifà 10, onde qucfti due lati 19,6 io, fono quafi 
duplati) mali primi 2 1> e 9, fono di proporti one duplex 
tertia, come il quadrato di terreno. 

15 Potrai ancora nel fquadrone hauer quefto auuer- 
timenco> che fe con la regola generale ti rimane rcfiduo 
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grande , facendolo con l'altra regola j il rcfiduo farà più 
grande, ouero l'ifteffo di prima - ' 

E fe dalla prima regola ti rimaneffe poco refiduo, che 
non bafta à guarnire le bandiere ifà la fecondai che ha^ 
uerai più refiduo. 

, E te daliVna» e dalFaltra n2 anco ti rimane refiduo 
bafteuoIe,diminuirai le fila dei fquadronc ò da tutti due 
li lati)ò da qual ci tornarà più vtile. 

Alfra prattica, 
26 Dice il Caualca> che hauédo da formare il fqua- 
drone da gente» che arriuj alla sfilata, che non fipuò fa* 
pere quanti /Ibldati faranno , fe farai il fquadrone qua- 
drato di gente y poni prima tré fila à 3 ibldatì per filoi e 
dopò continuando àponere à tòmo li primi » fempre^ 
aggiungerai ad ogni filo vn foldato di più , fin che pone- 
rai tutta la gente $ e dopò moltiplicato vn lato in le fìef- 
ro>faperai quanti foldati fono nei fquadrone quadrato 
di sente. 

E (è per rifleiTa caufa » ò altra lo vorrai fiire duplato» 
ch'è quafi come quadrato di terreno p ponerai le prime 

fila 8) e 4, e ponerai àtomo nelle fila vno di piùj e cosi 
per ogni proportione. 

E con riftcfTa prattìca volendo formare il fquadro« 
ne, che nel mezzo ci fia vn vacuo, per poterci ponere-i 
qualche perfona di rifpctto^ per efier ben guardata 1 ò 
per altra ciau(a , potrai cominciare il fquadrone con^ 
tanto vacuo» quanto hauerai di bifognoinmezzo'del 
rqtiadronC) cioè , Hai bifogno in mezzo del fquadrone 
il vacuo da vn lato 30 piedi, e dall'altro 50, perche in 
30 piedi di fronte ponno ftare 10 ilAdsLÙy & in 50. di 
fundo 7i ponerai due fila à io» e du^ à 71 e farai il qua* 
dro lungo» che fegne qui per efempio. ' 

. 

Epo. 
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E ponendo à " 

tornobgéte có S g S S § § S g 
vno di più ai fi-. ^ ^ o 

k> «farai il fqaa* m ^ a 

drone sfendaco ^ a o 

nel mezzo; ma o o 
qucfto fidici « 2 S 

per vna lempli- o o o 

ce prattica» non 'OOOOOOOO 
che tal fquadro- Q O O 

ne fia perfetto. 

27 E cosi -ancora per curiofità fi dice i che hauendo 
formato il fquadroncc volédoci far il vacuo, ne leuarai 
dal mezzo tante fila di fronte, e di fundo, quanto farà il 
bifogno» e di quelli foldati guarnirai le bandiere i l'altri 
l'aggiBgcrai.alic fila del fquadrone di fronte»ò di fiindo* 

Efimpio. 

. Sia il fquadrone 40 di fronte>e ao di fuiidot fe tòglie- 
rai dal mezzo 12 fila di fronte, e 6 di fundo, 12 vie 6% 

fanno 96, e tanti foldati ne haucrai leuato, e di quefti 
guarnirai le bandiere, ò altro, e quel vacuo di mezzo il 
Sjuadrone farà largo di fronte 36 piedi» moltiplicando 
12 per 3 difronteyedifiindo 42, moldplicando 6 di 
fondo per 7iche fanno 42. 

a 8 Succede alle volte hauer da lare sìfquadronèdi 
foldati di diuerfc nationi , & all'hora dirai , che il fqua- 
drone deue hauere il corno defiro, il corno finiflro , e la 
battaglia , c douendo diuidcre qucfta gente , e ponerla, 
che oga uno habbia il luogo conuenientei riflelTc diui- 
fioni faranno li manipoli del fquadrone 1 c £u:ai del iè- 
giiemcmodo. 

E/empio. 

Siano tré nationi» deUe quali s'habbia da formare il 

E fqua* . 



Digitized by Google 



34 TRATTAtO DI GVBRRA 

iauadrone duplato> e l'vna fia 500» l'altra 400» eTaltra 
300. * 

Prima raccogli in vna fomma quefìi tre numeri , & 
bauerai 1 2001 che per farne il fquadrone dupiato fatta 
la regola) fi ritroiiano li due iarii cioè la fronte 48» & il 
fiindo 141 e moltiplicato 48 per 249 fifiuinoxi52>cIie 
fottratti dalli 1 200 foldati, ne auanzano 48. 

Fatto quefto, poniamo che vogliponere li 500 nel 
corno deliro, partirai li 500 per 24» ch'è il fundo, tro- 
uarai il quotiente 2012 eli 400 per 24»faiinoilqu<H 

tientc ié,elì 3ooper 24,fanno il quotiente 12. 

Qucfti tré quoticnti 20, 16, e 1 2, fannola fomma di 
48>quàto c il numero della fronte del fquadroncitalchc 
^rai ponerenel corno dcftro li 500 (òldatiy che fanno 
io fila di fironce» e 24 di fiindo» con dtuiderli in 4* ò 5 
manipoli! còme ci parerà , e nel corno finiftro potrai po* 
nere le 1 6 fila,chc fono li 4oo,facendone doe manipoli» 
e nella battaglia le 1 2 fila, che fono li 300, facendone 
due manipoli,© più,ò mcno,fecondo il bilogno. Oucro 
poncrai nella batcag;Iia il maggior numero delle 20 fila. 

E fc fommarai inficfhe li tre refidui rimafti da qucftc 
tré diuifipnitcliefeno to,ifteÌ2jftnno la fomma di 48, 
^aantò fili la fomma del refidao/quado fi formò il fqua- 
dronc dclli 1 200 foldati. ' 

E/empio, 

2 9 Per curiofirà ancora fi dice,nó che fi cerumi, che 
volendo fare detto (quadrone, che hahbia vanguardia, 
ffetrogliardia>ebattaglid»la diuifione la farai per li 48 di 
fronte , e fata dinìfo il fondo dei fqnadfone, onde diuifi 
5 co per 485 fi fa il quoricAtc ro, e diulfi li 400 per 4^» 
fifa il quotiéte 8» e diuifi 300 per 48,fifail quotiate tf. 

Queftitrè quoticnti io,8,e 6, fanno la fomma di 24» 

fiuancofùilfiindo dei fquadrone>e li refidui pure fanno 
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riftcffa fomma di 48, rìmafti prima , onde potrai ponerc 
le IO filadifundo nella vanguardia! 648 di fronte» che 
fono li 500, e nella battaglia li 6, c nella retroguarJia.» 
li 1 69 ma di quefla maniera le>orreAi>ciie il fquadtoiie 
habbia ISfaoi manipoliifarà neceflàiìo della fr6te d'ogni 
natione fame manipoli fecódo che potranno vènire;e 
vorrefti poncr li manipoli per trauerfO)faria vna gradifli- 
ma ignoranda.Perche vaoguardiairetroguardiaie batta- 
glia u può dircneUe khiere di tutto felercito^ aclinar 
ciare. ' < . , - : :\ 

Delti manipoli del fyuiukotti. Caf. 5. 
1 T I manipoli del fquadrone fono le parti> ò mcbri 

J i [in che fi diuide il fquadrone pcrformarlce cosi 

come co ordine ponerai li manipoli per forn are il /qua- 
dreneicd TifteiTo ordine Io dinfoluerai, sfilando li mani- 
poli ad vnò ad vno»ò à due à due^ò con dar voltaiouero 
voltando &ccia» eome tornata più conmiòdo ; e cosi £t* - 
rai delia guàrnitione d'arcbibtigì > e delle nsaniche di 
mofchetti, sfilando fempic da man deftra, potendo. 

E/empio, 

2 Se il fquadrone hauerà 5 1 fila di fronte > ne potrai 
, fere 4 manipoli^ad 8 per filo di fr óte,ouero 4 à vno 
ad 8>clie farafttoo cinque manipoii»& il manipolo di nu- 
mèrò difparo fi può poncr nel mezzo , & il fiindo dellt 
manipoli fempre è l'ifteffo di qutl del fquadrone^ 5 
€ riftefTo intenderai di ogn'airra fòitc di manipolh 

5 Si faciiitarà il formare del fquadrone , quando le 
compagnie de^picchìeri fi faranno venire conjf fieffe^ 
ordinaze di numero di fronte, che haueranoli oMinlpoIi* 

Che cof a Jia /quadrone volante^ 
4 T~ L fquadrone volante'fi Ql di officiali r eformati , e 

X lo] chiamano volante , perche effendo di foldati 
veterani» e valofofii nel combattere par che voli* 

: , • E a Che 



.Digitizéd by Google 



ì6 TRATTATO DI GVERRA 

Che cofa^aguarnitione delle bandiire» 

5 Variriirionc dcIJc baodie re , è il riempire di pie* 
vjr chicri il vacuo di quel filo , che occupano \^ 
bandiere dall'vna f arte,e dal) altra)CÌoc fé faiaro i4fila 
di loldati di fundOjfrà li 7,e 7 ftaianc le bandiere,c tam- 
buri,e k faranno 3 bandiere nei loro fìfo5& occuparàno 
luogo per 6 piccliieujael mezzo dei £Ì0)Che in (ino à 14 
cene vogliono S^e penerai 4 picchieri dall'vna parte 
delle bandiere» e 4 dall'altra» coinè vedi con li zeri . 

<>OOOoo<,ooooo 

ió o o c> 0 o o 0 0 ^ o <;»^ 

ìD o b o o a o o o o 

000 o o o o o o o o .0 

O O O Q O 49 O c> « 0 0 O ^ 
.1 000 BANDIÈRA, ^ I 

OOOOooOOOOOo i 
00000000 & ^ 

OOOQÓOOOOOOO * 
i>000^^000600i 

•Oq ooooooooo o 
Q o o o o o o o o o o\C^ 

e 9.' o 0 * 0 0 p. p . 9 o 
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DI, DOMENICO MARINCOLA. - 
6 Se le bandiere occuperanno luogo per due filail» 
di picchieri > guarnirai tutti due li luoghi dalli fianchi 
delle baniliere» come vedi per le,c|u<; ffla à 4» ootati p^r 

E fe occuparannp luogo peryf) filo, guarnirai quelli^" 
lo, come vedi per lofilo à 3 di guartiitipn^i^np^ato cqn 
la lettera C. . , ; 

L'altri modi di guarnire le bandiere vfati da altri, à 
me n on parono v t i 1 i , e per ciò ago li puDgO ; come hò . 
facto delli fquadronl 

< 

Della guarniiione del /quadronu 

7 "T A guarnitione del fquadrone fi fa d'archibugi, . 
i ^ fecondo il numero che nehaueri^^partendo 

per metà il numero delli archibugiv^ Ugnerai apprcf* - 
fo li due lati del fiindo dei f<^adron'^ è yc^jen^o 1 fiirne . 
rifaltarc vnH) ddue fifa tnan£i » Ì dietro la ftonre, e che 
ftiano con l'ifteffo ordine del fquadrone 1 perla diftan» 
tia, ecosìfideuefare. . ' ^ 

^ DtUt MéipUie Jet ^U0drfi9fC (> 

8 T E tnaoiché fi fitniìo di mttfciierttf fecondo il no* 
J I mero ch^ ne fianeraì , ponendoli con Ilfteffo 

ordine > appreilb la guarnitione d'archibugi > e pure ne 
farai rifalcare vnaiò due fila più inami deli'archibugii Se 
i dietro. 

Quando fì, tratta di fquadrone»6mpre s'intende di 
picchieri, e del modo delle fila»' delle guamittonii e ma* 
iiiche d'àrcUbugiiC mofchetti, fi dif à a^preflu . 

A- ■ 

'•• . ^ « • . 

Dm 
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.n. . ' . 

Delle truppe di Caualli. 
f ."ir B* truppe di Cauallifi fogliono poncre apprcflb 
. l i le maniche , & alla coda del fquadrone , e per 
lìeeéffirà , qualche vòlt^ ìnanri il fquadrone > ntaflìme 

quando la Caualleria nemica volenèinueftir di fronte 
il fquadronci e foife foprabondante. 

. tram iti /guadront. A ■ M 

• « « 



o o o o <» • % ^ # # « 

o C O O O 9 # # # <^ # • ' 
. 6 O O o # 1» # # # ^ 

ó o o 5> P O 

O O^r^l^ <^ O # # # # » 

; , lO O O O O O ♦ # # # 4 # . 

' , • ^ # > < . : 

- . # ♦ 

'«^^ t^trè fihttralàti'e^rA^ £ la guatiiltioiie d'archibugi, 
c li tfè iiotati con la M. è la manica di mofchetti , che—» 
IVna, e laltra rifaltano vnfllo inanti la fronte; defila 
B* C. rifaltano nella coda del fquadrone à 4ie^tro. 
*' ' ' IO Si 



\ 
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10 Si fogliono ancora , fecondo la neccflìtà occ or- 
iente per bifogno » ouerp fecondo la quantità dì gente, 
che fi haano da ponere ancora bande di mofchetrieri,& 
archibugi inanti la fronte, e dierro oelfiindo del fqua- 
^oiie»e nella carga che hauefFerci di C«tialli»rttiraru (A 
Taifri roIdacÌ9 ouero fra le fila del fqiiadrCM , ma quefte 
cole caufano difordine facilmente, e riCaltando fila d'ar- 
chibugi>e mofc betti, nella coda del fquadione, cernei 
ncila fronte farà bene» perche quando il fquadrone fuffe 
affaltato da diuerfe parti» voltando feccia la merà»ò più» 
ò meno della guatmcione» c della manica» farà piùdifi^r 
foli fquadrone. 

11 Quando al fquadrone manca qualche filo, ò mez- 
zo filo, lo iogliono rifare d'archibugi, e qut?fìo pure può 
caufare difordine ali ordinanza delfqjuadxone , de alla^ 
guarnitione dell'archibugi. £t in quello cafo,à mio giù- 
dicio > il meglio farà fare che il msmcainento Tempre fia 
nella coda deirordinaiza 1 ò fquadrone , -cioè al filo di 
"^dietro. 

1 2 Et occorrendo per neceffità hauer da fare il fqua- 
drone di foldati armati, c dirarmari,.per afficurare li dif- 
armati, fi dcueno poner nel mezzo del fquadrone, e p^r 
iapere giufiamenre poner que Ai nei toezscoi io farai con 
la regola di compagnia» che fi opera con la regola dei 

e di quello fe ne tractarà meglio nel cap. 6.e qui appreK 
fo fi pone vn'efempìo di queìlo fcmpliccraence,e ie non 
l'intendi, vedi nel detto cap. 

Ffempio. 

1} Siano 900 foldati da farfcne il fquadrone di gran 
fiontè» cioè triplatO) e di quefli/^oo^ne fianó 300 di£; 
armati. 

1 4 Prima facendo fecondo la regola deireftratrfone 
delle radici pei li i^uadioai, crouarai li Iati , che hr^ucri 

il fqua- 
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il fqa^drone di tutti li 900, che faranno 52 diftontei C 
117 di fundo. ' 

Delia fronte di qucflo fquadrone potrai fere 7 mani- 
poli li 6 à 7 per fiJadi fronte, d'altro à io> etuttì di 
tmdo foooà 17^ li 306 difarinati fipotratinopohere 
ti li j manipoli dfmezzofcioè quel di mezzo li 7, che è ' 
àtìo, & all'altri 4 à 7, cioè due per banda da quel di i o. 

E perche qaefti 5 manipoli occupano 3 8 fila di frótc 
di tutto il fquadrone,cioè li 4 à 7 per filo,fono 2 8» c 1 Of 
l'altro fanno j*, e guefto oumero 58, che è la fomraa^ , 
delii 5 mahipoli>(àrà il primo ntttnero della regola del 5, 
con la quale s'hauerà darifoluere quefta regola di com- * 
pagnia, perii fecondo nomerò fono li 5 00 foJdaci, e per 
il tcrzojfacendo cinque volte la regola del 3, ogni volta 
poneiai la fronte dVno delli manipoli, cioè 4 volte po- 
nerai il 7,& vna il io,c perche le quattro operacioni fa« 
ranno fempre per 7,bafta fare vna iolaoperationepc^r 7» 
e quel quotieme feniir^ per mm li 4 manipoli à 7» & 
vna volta opererai per 10, e quando li manipoli foéèro 
tutti di fronte eguale, vna opciatione vale per rutti. 

Hor operando fei:ondo il precetto della regola del 5, 
moltiplicato 300 per 7,(1 fanno 2 xoo,e quelli diuifi per 
il partitore,cioè primo numero delia regola del 5, che è 
38» fi fà il quotiate 5 talché ad vno delli manipoli à 7» 
. toccano ; 5 difarmati,.& in quefta operatione di regola 
del 3 per foldati » non renerai conto del refiduo, perche 
non può efTer mai vn'intierojma vniti infiemc diuerfi re- 
fidul per vna iftt fTu caufa,fi parteno per il partitore della 
regola dei tré, ^quanto farà quel quoucnte>per tanti 
intieri valeao. quelli rotti , e nella prona Tvnirai alla^ 
fomma* ' ' , 

E perche 4 volte 5 5, fanno «20'difarmatijrreftanti 
à complimento delli 300 toccano al manipolo di iO| 

che 
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che fono 80, che con li 2 2 ojftnno 300. 
' Che di nuouo moiciphcàto 300 j> I oi fi ifaiino jQoOf 
e quefti diuifi per 3 8» fi fSi il quotiéuce 78 da ponerfi al 

manipolo di lo. * ^' . 

B li 220 dilarmatì,e quefìi 78 fanno la foinma di 298, 
.per la regolai che mancano due aili 3 00, eli afiduiim- ' 
-portano quefti due» che mancano alli 300. 

E fatto c^uetto , per trouar quante fii i di difarmati fa- 
ranno li $ 5 ad ogni manipolo delli 4» e K 7 8 al inaoif^o* 
Iodi IO) Te partirai 5$ per là fronte d'ogni manipolo, 
che e 7> trouarai i! quotienfe 8i trotto fila di difarmart 
ponerai nel mezzo d'ogni manipolo à 7 difarmati per 
' filo, che nella diuifione di loldari, quando la dlUcrenza 

è di vno> ò due, non importa, come quì> che 5 5 diuifo ^ * ♦ 

per 7, facendo il quotiente 8t e7 via 8, fanno 569 ma 

li foldati fono 5 5 > e pier vo foldatp^nòn fi iafcia di ponetr 

vn filo. ' '*Étì eflendo; il fiindò d'ogni nianipfioto 1 7^ pone- 

ni $ -fila d'armati» e'dop^ li 8 diràrmatii è dopò li 4, àr 

mati ad ogn'uno delli 4 manipoli > che fanno li ij di* 

Et al 5 manipolo di 1 0;parfcndo li 78>che li toccano, 
per IO fifa il quoHente purè 8> ene mancano due-^^t 
itia farla 7, òndc[?ri hièz^6;il manipolo di . 1 o, daranno 
Sfiladidifarmatì^a' ió per ®^^^ 17, 
ponera? 5 auantr i g 4 à dfcléo'deflì 8 clcUi dlfarrtati, co- 
me fi è fatto àllaltri manipoli. , ' '* 

E di quc fio modo li 300 difarmati fono pofli nel mez- 
zo del quadione. 

1 5 Qui appreffo fi pone vn'efempio delh' manipoli, 
quando vengono à formare il /quadrone , che fono 4 , 
^ manipoli, à 4 per filo di fionte, & 1 1 di fondoi cht^ 
fenno il fquadrone quadro di gente ; nè fi pongono al- 
. . tri efempi di guaroitioni di bandiere , ò dei i quadrone» 
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òdi maniche 9j>er efler la diucrfità dell! modi infinitàt 

c fpeffo fi vede , che fono belle vedute per li fuperiorf 
tante diuerficà di gpamicionii tna non Tempre y tiÙ^ c nei 
ccflarie. 

II manipolo A fi è pofto nel iuo luogo $ doue dcuc^ 
cfler la fronte del fquadroae. 

Il manipolo B camina per ponerfinelIoUeffo luogo 
41 A» e rMle/To fiinno li manipoli C, e . D* 

E qucfìo è inquanro alJi manipoli del fquadrone-j ; 
ma fi ofTerua poner prima da man deftra la guarnitionc 
d archibugi, dopò li manipoli del (quadrone > dopò Tal- 
traguarnidonei e finalmente le maniche di mofcheitti. > 
' Eflfendo pofio in ordine il fquadronei con k fiic^ 

Suamicìonii e nanicbe» e volendolo sfilare^ coroiocian^ 
o da man dcOra i fi toglie la manica t e dopò la guarnii 
tiene d'archibugi, e dopò li manipoli del fquadronc ad 
vno ad vno, e dopò l'altra guainitione , & in vlrimo l'al- 
tra manica ; e quefto è il vero modo di sfilare ; & ogni 
bandiera anderà con il manipolo dell4^^ a compagnia» 
finche fi pongano in battaglione» e nel loro po(to. 
Tutti li Capitani>che iiM4^||c^^ncJl cofppagnie^ò terzo, 
^he (i pOìne inx>rdinanzs^. <^^ 
fuomani^lb con le fìie arme » e cosi ^^uerianofUre le 
bandiere ogn'una in mcz^o al tuo manipolo ; naa alcuni 

pongonok l)aDdlCIC imQ)fé0^yì^^^^:A94^^^^h^^ 
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Delle re^kdd trèf/econdo il Ckuio, Cap. 6, 

X T A regola del tré è ncccdaria in molte cofe> ma 

<!' i nelle cofc di guerra è neceflarijffimaiC perciò " 
ne pònereino1>révèmcnte qui appreffo ^cmie regole 
più neceflarie i e prima fi dirà com^fi'efercm la regola 

del 3. ■' ■ v • - 

La regola del 3 è di tré modi , femplice » euerfa , e f 
ccmpodai la regola del 3 propriamente fi chiama rego- 
la di proportioDi > ma fi dice regpJa del 31 peichc d& tré 
numeri éoi>oÌciutì:fi Viene àat>fìorcércvn quarto nume-' 
re non conoiciuto , ma proporrionaie ad vno deJii uè 
numeri conofciu.èi ^ioè la proporrione'^cte teui^rà il 
prìmonumcrordeil^ regola del 3 al terzo» nfteifahauc- 
rà il Ic condoal qua rto><^hc fi ricerca,* Ouc'roqutfti^ro- 
poriioi e l'intendi per cofuiaiio, cic:è comclaràil pri- 
IKO ai iccondo, ccsilarà il terzo al quarto. ; ; ' % 

Alla regola del 3 li numeri lempre fi difponeno dVn. 
Oìodoi ma neil'operare alla regola del 3 epéria fi òpera 
d'altro modo dtliisL lèmpUce» come fi dirà al luoluogo. 

^ > Come ^ di/pohènù U numeri alla regola del ^9 

% Ropofli tré numeri cònofciuti, delli quali fi ccr« 
l ca con quefla regola ii quarto numero non co- 
aofciqtOima proporrionaie ad vno delli rrè conofciuri* 

Vno delli tré numéi^ del qiuefito hajierà attaccai^ fe- 
to la queftione s c\oh il dubbio , e €\^^8ti\ nnmSero fi 
d uc } ori<?Tc nel terzo luogo delfsrTegola 1 e Taltro delti , 
tre eoiu.it. iuri che farà dell'iftcfìn natuta dt l tt rzo, dcue 
flare nel primo luogo, c l'iihio numero de lli ^> che 1 6 è 

della natura di niitàào desili duc:dKH^(iei|e^ Utat ud Ivio^o 

' ' di ; 
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di mezzo, perche à quella fi hàdacrouare il quarco 
proportionale. 

E diipofti li tré numeri di quella maniera > per trouar 
il qoafto già dcucf,moltipIicarai il fecondo nanneioper 
)1 ccrtf»'» ò per contrario » & il numero i c^e ne viene. Io 
^arfirai per il primo » e quei quotience farail quarto nu* 
mcro^che fi cercaua. 

^ijSio della regola del i. 

3 nr^'^^ntacinque foldatì in vn giorno vogliono qua»' 
X f ^nta rotola di bifcotro , fi dimanda , m vn'altro 
giorno quante rotola ne vogliono cinquara fette foldatì; 

qui fi fanno tré numeri, cioè 3 5 loldati, 40 rotola di bif- 
cotto, e 5 7 foldati, e lappiamo, che 3 5 mangiano 40 ro; 
tola 9 ma non Tappiamo quante re tela ne mangiano 571 
dunque il dubbio (làactaccato alli 57 loldati, e quefto 
cleue {lare nel terzo luogo»e li 3 5 ibld<iti>che fono della 
ideila natura delli 57,deuenol|l;aré nel prinpolqpgo^ 
eli 40 rotola di bifcotto, che fono d'altra natt|rf>JelU 
due già detti, dcueoo (lare nel luoco di mczo » c perciò 
diiai# 

Se 35 midà40ichemidarà 57» .edifpofU.linumeri^ 
come vedi > j 

iBoltipIicatp J7per4o 35 -.40.-57— ?-^$Ì 

fi fanno 2 2So,e queOi diuifi per 3 5, fi fa il quoticrc6 5"7 
e cinque trcntacinq'jcfimì,che vaghono per vn lettimoi 
€ qucHo é il quarto numero t che fi cercaua s e ie coniW 
dcri quefti quattro numeri tronarai>che lapróportioncV 
€beèfrà35 à 57»riAeifaètrà4oàtf5>ouerolàpropOr^ 
donecheifi:à35,e40iriftelfiièfià'57ieés. / 
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. Miri quifitu 

4 OI dimanda» quanto^ faauérà di rendite' da $00 
^ ducati à ragione di 7 per 1 00 ogn*anno,qui dirai^ 
Se } 00 mi dà 7» quato mi darà v ooi e moltiplicato 5 00 
per 7, fi fatano 3 5 oo,c qucfti diuifi per 1 oo,fi fa il quo- 
tiente 35*6 tanto rendono 5 00, à 7 per 1 00. 

Quanto valerà il capitale di 1 00 ducati di rendito à 
ragipne di 5 per i poi qui dirai> per cremare il capitale» 
Se 5 miirienda ioO)Clie mi verrà da ioo il primo 5»& 
jl terzo lòQifonotenditoiI too» fecondo è capitale* é 
capitale farà n quarto^'fiitta la regola ) 5^100^100 
moltiplicatoli 100 per ioo,fi fanno loocoyC quedidi* 
uifi per 5>fi il quotiente 200O} e tanto vale il capitale 
di 100, à 5 per loodirendiro. 
• • Quanto vale vna libra di ra£sirana, fe con 8 carlini fé 
ne fonò comprate due ònse 9 quando nefli numeri della 
regola del 3 ci fono ntmierì rotti »fe li rotti faranno ad 
vnoròi tutti dncBffiimeri primot e terzo^ quelli fi de* 
ueno ridurrà al minimb rotto efprcflb in quelli , e dopò 
far la regola , & il quotiente farà della natura dclli rotti, 
e feil rotto farà nel numero di mezzo , quello fi ridurrà 
à quel rotto 1 & il quarto farà di quella natura , come in • 
quefio quefitO) che fi dicono onze » e librai la libra s'I^à 
dà ridurre ad omee it perciò dirai , O n ze 2 > carlini 8» 
onze \% coderanno carlini 48, clie fono della natura^ 
jàsA mimeto di inezzo»clie furono 8 carlini. B deiriftef- 
Jb modo ti regolarai io pga'alcra cola appartenente alli 
regoladelj. 

( troua. 

5 La pr^ua diqueSai regola del j fi fa con moltipli- 
che il quarto nttmeiòritiouatoperii primo; fe da quel* 
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lamoltiplicacione ne vfcirà vn numero eguale al nume- 
ro generato dalla molciplicatione del fecondo per il te r- 
zo f farà flato utrouaco giudo il quaito numero^» che i 
ccrcaua. 

. £neipriinoe(bmp!o di35 iblda^ejforoiol^di 
^€OtrO)e $7 fóldati fi rkrouò 6$^ neattans^mo 5 rotohii 
taioldplicaco il quarto numefo 65 per 3 5 primo^uiné* 

ro, fi fanno 2275, alli quali aggiuntili 5 che rimafero,fl 
fanno 2 2 8o,percheil rcfiduoad ogni prona s'aggiunget 
cquefto numero 2180 è eguale al numero prodotto 
per il fecondo 40^ looiupUcato con ii ceu.o 5 7> che £e« 
cero 2280. 

6 Tatca ladifficoltà deUa regola del 3 coofifte ImI 
(aper difponcrelitrè.numeri schedopo hauer dtfpofto 
bene Iltrè numeri > farà cofa facile l'operacione per tro- 
- uare il quarto numero, che fi cerca. 

11 refiduo che rimane dalla regola del 3, quapdo ci 
farà , perche quelli fono fani»fi dcueno ridurre à mimmi 
termini » e quelli tornare à partire per rifleffo partitore^ 
C trcuairai quanto ci iarà^ di più di quelli rotti 

Perche dal primo efempio ci rifflafe 5 rotola di biC* 
cottòf f idocci<iuefti cinque roroia in ònzet eflendo ogni 
rotolo 30 onze,moltiplicato 5 rotola per 3oonzc,fanno 
150 onzc,e quelle diuife per 3 Sjche fù il partitore, fi ii 
il quotiete 4onze, e pure rcftoino 10 onze,che fi lalcia* 
no andar via tak he tutto il quarto numero del primo 
esepio deiiceflér 6} rotobiC 4 onze^ft vn ferzo tfonisa 
indrca. , 

LA regola del 3 etierfa fi opera a! contrario della re- 
gola ordinarla, e quello perche la proportione, 

che haucraano &^ di ii)i'P li qua(ttaiuiaM»i»4cà fU cqoì^ 
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uariodi quella delia regola ordinaria > e fempJice ; per- 
che così coa\e nella regola dd 3 femplicci quado il pri- 
mo numero èminore dd terzoni! qùartolè tnaggiorc del 
fecóndo ; oella regola euerfa accade oittoij contrario, 
percheijuandoil priroo-è maggiore d.el terzo, il quarto 
■è minore del fecondo ; ò per contrario^quando il primo 
è minore del terzo, il quarto è maggiore dei fecondo,c 
dolila natura iftefla fi conofce, quado la regola del j iarà 
ordinaria, ò cuerfà, come fi conoscerà d.dli)cfempi' 
" Difpofti U tré ntimqri deU'ifteiro modc della regola 
ordinaria » ptr trottare il quarto numero proportlonale, 
moltipUcherai i(recondd per il primo > e partirai per il 
tcrzo; il contrario della regola ordinaria. * . 

E/empio, 

S Vno fi vuol fire vn vertito dVn panno,chc è largo 
a paimif e ce ne vogliono 1 5 palmi, fi dimanda » quanti 

f>almice ne vorranno àfiure riilcffo veftito dVn panno 
argo 4 palmi; qui <lalla natura del fatto vedi>cb'ei(rendo 
il panno più largo, ci vaol meno palmi di panho > 6c an« 
cor che il primo è minore del ter zo , non per quefìo il 
quarto farà maggiore del fecondo , ma minore. 

Difpoftalaregola , e molripiiiaroii i 2—1^^4 
fecondo per il pi imo 15 per 2, fi fanno 30, e qu€ffti di-< , 
. iiifi peti! terzo > che« 41 fi fa il qpociente 7^^ cioè fetté 
palmi^emezzo; - * < ' 

» 9 La proua della regola del 9 euerfa fifa deirifteffo 
modo dell'ordinaria, ma h iuerai da moltiplicare il quar- 
to per il teizo, che Tarano il numero farro dal primo per 
il /ccondo,chc in queftQ efempio,moltip] icaco il quarto, 
ritrouato 7, per il terzo 4^ fi fanno iSf &: à q uefii vniti li - 
duei che rimafero , fi fanno j ot quanto fi fecero dal pri-^ 
mo per il fecoadoicheiiuQaò a# & t $• ^ * ^ 

^ ' ' / Della 
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I o T A regola del | lEiMn^fta fi faiqufrdo fi propoit- 
I / gono più di tre numeri principali^e di quelli fi 
deuenofar folamcnte li tre numeri principali della re- 
gola del 3,e quell'altri numeri aggiutialli crè principali^ 
.i^mpre denotano il tempo»iI guadagno i cveroif danna; 

Et aH'bora ò s'hauerà da ht la regola del } più vòlte; 
.OiNtàBliàttetanRoda ftioltipHcarr li tré numeri princi- 
pali per ii lóro aggiunti , acciòfifrccsoolicri nomeri 
aflolud della regola del 3 . 

E/empi del Clauio. 
IX Sono otto compagni t che viuono In compagnia» 
'&ogo'uiia .di cflirpende 4ci .ducati il mefe , fi dimandai 
iiaamp rf»eflderanno tutti 8 per 4 anni? 
^ : IiittMfloefeibpiofofioc^^ petègjB 
miiii'Dauerannada ridorre in mefii e quellaquefiione 
fi rifoluerà in queftomodo. 

In vn mefe vn compagno fpendc ducati 6, in vn'altrò 
mefc quanti ne rpenderanno 8 compagni» difpofii li nu- 
meri come vedi» - . : '• % - C 
. : compQl^o duetti scompagni ducaci 

I 6 8 fanno " 48 
moltiplicalo il ferzo perii fecondoìi 6nno che dittfli 
per il primo» ch'c I9 refta il quoziente Tifteffo 48. talché 
in vn mefe otto compagni fpendeno 48 ducati ^ «quando 
fco ne fpende 6 in vn mefe. ' v < ! » ^ 
. Di nuouo cosi ordinaraiia regola^ Se otto cópagni ih 
vn mefe fpendeno 48 ducati, quati ne fpéderanno in 48 
Bcfisdic fono li 4 aonitidotti in 48mefi> come fi difle. 
: * I ' mefe éaòA ttièfl ' ducati 
. . v i> . 48 — -r- 48 fanno ajcii 
. . ' G Mot 
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Moltiplicato il fecondo, e terzo, fanno 2304, e tanto 
(penderanno in 4^^Qai ^tto ccunpagm » die Uf rimo au«. 
mero i non cangia quotiente» 

tfqug ^Ji(\^fb4^lk regola frtiplice.. 

$e ogni foI4aeo fi pagari 4 ducati il mefcyin 9 mefi 
^pfinti ducati fi pagairanpo iifmo foUiaci^ Pii»^ oosì 
; pfoJu^rai qucAp ^WViai . • 

Vn fold^tQ io v«n|^ VWle 4 ducaiMn w'alm.i^ 

In queftoefempio vn foldacofccohè mita v» nufpt 

onde vn (oldato via vn mele fà vno> e perciò dirai» 
o R^tff (old^lp dicati foldati : . ducati 
^ l — ^ I -i — p 4^ i3ooa fanno '5 zoo© 
* Q;ui moltiplica fi% .pfif vn foldato , fi è pofly» 
|KWO nu9>^rQ»e per ilfecoda 4 dticati#e'per 
SiKfgip xj^op,lolfli(iÌ9jpgiktptoto L3Òoaper4 fanno 
52oooie tanto vomooo iiivo^Niiefe i^^ofoldbtti^ che 
^7,qoq diuifi pe-r I» fwiofiftenfo 52000. 

Difpppi di nuQiK>Ì4 r^Qla i.e di^.% voineér vuota 
|2^oo> quanto vòrrauno 9 mefi$ ; * 1 

.1 TrTrr:5M99 9;£uuao 46800.0 

^moltjppc^b 5Ì|oaQper(P,fifaanQ4é8ooofe quefti 

jypeu yo|^biq^^,4^8<^ ducanì» ' - » ? - 

S*hà da fabricare vn fort^,dou€ ci hifogna jQo-caonc 
dii iaji^rica», u;^ c i^ce&fÌQ £|]iUiii:Mlio^<^ « fidimanday 

Ql'^ prirn^ St'^auefà|4Mti'care aitimi maftri» quante 
i9K^f ilgioiiy^ pei;4;iie gasi trouarai quanti 
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màRxì la fabricarantio Ì9 vo ixiefe i e farai quello eòo la 
tegola ordtoaria. 

PoDiamo , che doe maftri in vn gioroo £lbrkhin# 
4 cannc) perciò dirai* Ciillie 49 Ma* 
ftri 2,canne3oo,ctroui<tìaftrii5d> 4*A.*-^3od 
moltiplicato ^oo per 2, fanno 6oòj e qucfti i 
diuinper4, fifanno 15O) e 1 50 maAuiabti-. éooCi;* 
cano ) e 300 canne io vo giorno. > 444 1 

Difponi di nuooo la Degola » e dii Giorno 
. vnof madri 1 5 o^ giorni 3 o,cbc iono il incft» quanti tei- 
iltt vc^lfòno. 

E qui farai la regola del 5 euerfa» i — 1^0—30 
|kTche quanti più giorni fono, tanto 
meno maftri ci vogliono^c raoltiplicato 1 5 o per ii fanno ' 
l^Uelfòsch^ diuifì per 3 ó, terzo numero, fi ia il qtiotien^* 
té $> e cifiqnd madri il gtomo* pònerai per 30 giorni» 6 . 

1 • QiiaiMto A là ttgola del 3 di ténipò di pèfoid mi A-^* 
ra biiogna ftare in c^rfteUoy perche il più delle volte fi A 
la regola euerfa. 

E fuccede ancora , che vttà vòlta fecci la regola ordi» 
iiafia^& vn'afaxa la cnerfiMiMie i Aaio iieirefenipio paf* 

EzéX còmmio^cfefMMiélta hifógn ^rri Atc h regoli 
e^etth ic vnfalM ìétìbÈàrìg» éétìtt f vede nel feguente 
cfempio. ' 

Dodecr gnaftatori in noue giorni rJempJeno verttt 
psftdiiòflo ,iQ qoaai^tempo trenta guaffisli'qfri nempt- 
tanno quanmtaèinqurpafi di fbffo ^ 

: Qot>'laMfèéifiMrlft«gi3h dd ^ Aieydfterepft- 
caca, ma la prima voki la euerfa. 
E ^ la prima v^ca encrfr cosjf fiari ordinato l'esépio^ . , 
. u . . G a Se 
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^Sc guafìarori 12, vogliono 9 giorni per empire il loro 
foffo.quanti giorni vorranno ^ o gualUtori fc fatu la re- 
gola cuerfa. 

Moltiplicato il primcc fecondo 11 p jq 
tra di^loro li fanno ipSicqnefli ' 
diuifi p il tei-zo^fi ìfà il quoiteme talché fe iiguafb- 

«ori in none gromi rietnpieno 20 Paffi di £0^0,50 gUafta- 
tori Io riempirano in tre giorni>e tre quinti dVn giomol 
Diiponi di nuouo la tegola del 3 ordtnariai dicendo» 
Paffi 10 vogliono giorni paffi 45, quanti giorni vò- 

gliono, ridotti li tre giorniic tre guintì ! .. * 

inPiS quinti. - 

Moltiprlicato il 45 pe*!: 1 8 quinti, fi ' ^ / 

fìond 8 1 ó quinti» e quefti (dinifi per aoffi fi il quQtientpp. 

40]-^ che importa quarantà quinti, e mezzo , e partendo* 

quaranti quinti giorni per 5, denominatore deJli.quinti^.^ 
ii^roua ilquotiente 8 giorni i.&in.qiicli^opmttoni li 
resìdui di minutie fi lafqaoo andar via > emendo co& iiM 
lenfibili in tal materia. 

» Ef empio quinto, - - : 
In vna fortalezza flano aflfcdiati 4ooofQldati,dr hanno? 
da viucre per due anni, ma è necefTario, che queJJa vet- 
touaglia li baRi due anni, e mezzo, fi dimanda » Quanti 
foldati fi haueranno da tenere nella fonaIeja&a»perche il 
vitto li ba Ai due anni, e mezzo 2 

<3}iì ridotti gltaniuinme(i,<lini> Mefi 24Jo)dati 
4000, mefi 30, che fono li due anni,e mezzo, fenno fol- 
dati 3200, come vedi, e queOa è rego^del j euec^e 
perciò moltiplicato 4000 per 24, fi 
fanno 960001 e queÙi diuìfi.per jp» a4«».4ooo«» |p 
fanno il quotiehte 3200^ tanti Zol- 
fi dciicno nttomiC glia^^^ 



0- 
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• »? » 

. , lieBar^ohidfBc Compagnie* 

• ' \ ^ ^ 

iz T À regola di Compagnia fi op^cf^ f pn la rcgoji 

I i dei ^ c fc ne pongono qui apprèsali leg^^ 
cfcmpij, per<;he nella regola dfCom|agnia, per uciiia re ' 
li tre nùmeri della regola del 3 ò farà neceilario racco- 
gliere i«.vhafomma li nupieri propoli per fare il prima 
^numero della regola del 3,ouero s'haueranno quelita 
i^cffidaitfolciplicare Rer li lor<Ìaggl|iati^ cquelli jcidur- 
/ re in vna fomifta per ilVimo nuDìcró , e perii terzòi ùg^^ 
ranno li nwmeri iftcfli , cl^c ftirono^ciota nii vna ^iiìa» 
cioè vi??i volta per vno, che tante volte s'Iiaucrà da far la. 

'* . E/empio primo. ^ 
Ci^iqiie CapiiantfCinque Alfieri^c duiccntofoK 
4m f^^èirdWeda di^éòóo ducàtì,e fe rhanno dapa^ll| 
Wi^U ^ìòróin Qtie^ é^do Gbe li Capitani òghW<r 
habbia 8/gIi Alfieri 5, e Hfoldatiji fi dlittahda, Quante^, 
tocca aili Capitani, quanto àgli Alficrii e quanto- «Ili' 

faldati? ' ' ' ' i?- 

Per trouare in quefio quefito li tre numeri principali 
• della regola del 31 con che shi da riloluere il quefito.^ 
friina fi deue moltiplicare il numero delli' Capitanti 
cVè 5 7 per il nomeroyche li fbeca» cjb'è S, ^ fi fanno 40» 
e poni da parte, e dopò moltiplica Ji 5 Alfiert- perii 5 
che li tocca,&hauerai 2 5,e poni da parte appreffo li 40»^ 
c dopò moltiplica li loc foldatiperil numero 3^cheli 
tocca »& hauerai 600, e poni da parte appreHo li 35» ; 
frtto quefto , raccogli in vna fomma le tre partite 6oo» 
' j 5> e 40» &hanerai 66 che MilprtoioMiiiieioikUà: 
regola del ji per il fecondo Aranliù li 30000, epertl. 
terzo, ia^cdo tre volte la regola del 51 ogni vòlta feroità: 

' * . vno . 
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vno dell! tré numerìi eliqiiotientì,cb€ fì rrouarannoi fa- 
tino k partMrbc toccano aiU Capitani» Atfierì>e ibldati, 
c qaefie ^attt fé le tornano à partire li Capitani fra lor<H 
Èli Af fièri fii loro» e U fóldati fra di loro * Ma vencodd 
àiroperatione, • ^ " » - 
' Ptima dirai per li Ca(i>iranh Se 66$ donano 300001 
che donaranno 401 come vedi $ i 
moltìplicato 30000^ per 401 & - 66$ ^ jìdòoo 40 
fiikino t iooooò» e qibefii dioiir : 

alliCSpitan?. • • ' -1 ' = ' 

LaTecbnda diraipergll Alfieri dciriftcffo friòdb , ; S6 
é65 donano ^ooooj che daranno i 5, e moUipHc?aK3> 
3 0000 per a jf fi famiò 75^ cióoo,e quèiKf^artiici pèn 6&ìSf 
litfiilquoti^nte. 1197^^ p^r gfi Alfieri. 

• t fa terza volta per li foldati dirai deirifteffo modcv 
Se 665» danno ^0000, che darà ^00, e moluplicat'6' 
]oooo per ^oo»fi (a il oumecof i8pooooo>e quefif diui«' 

fi'Pec^^St fi.f^ il qa«tience ^70^7 di manièra che 
le tre parti ritrouate, fono le tré fegaenti , 1^04^ 

Sonolitriniun^KL. .%7<^7T^ 

Perpiouare k Toperattone fia fiata fatta bnonai fi rac-^ 
cogliono in vna (bmma le ere partite y fe da queftc fi co* 
ponerà di nooiio il numero dellt joooo parrm^l'ope^^ 
ratione ò bei^ fioca» & Hi€)iicftae£raipio prima raccoU 
ti iofienie li ttiè refidnr>cÌMr ii irti ipnini rotti ycht^ 
ÌMfi»iiifiton4iifa 3i^,r#iff|^ì^iì^f^li faine I3|«r 
fOtti^cfcr ifinfi perit'km dcMoitnatàrr , cioè il p«tf« 
tocr M 5» fi fiit^^nenta a/ani » cbe vmti alle tré par^ 
w . ' . titc 
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titedefani, fifj^diimQUoUiiiaQiero j^^aQOCu^fc^ vedi 
quifouo, ' ' v" . ^' \. 1804 

3009S 



. • I., E/tmfio /kcómio. v » ^30060 

c liè &rfMe da Napoli i4>qticU6 di Sidfii^ tli^it^|yd|e 
«di M4»<f ^1iiikiaad»diBideif 45;òèd*caii- 
taradi bifcotroyfi dimsuida, C^aiii^ttltfM^ 
di Napoli > quanto à quelle di Sicilia » e quanto à quelle 
di Malta? 

; Per rifoluere quefìa cooipagniai delli numeri di que- 
lle tré partite di Galere 24» x 29 e 6» fé ne facci vno^che 
itti 4t) per il primo numero della regola del 3% per il fe» 
coiidto larà li 4$ooo^cancara di bifcoctoie per U terzo &• 
cendo tre volte la rogeki , fi ogni volta vno delti 
tré numeri détte Galere» come fi lece manti neiralcro 
rfempio delli Capitani. • * - ^ ' : t . . . , 

E per la prima operatione moMplicato 45000 |^ 24» 
ItÒàtìiM ^ oS 0000^ e quefii divifi per 42|fi £1- il qiKHiM* 

1 5 7 H pc'fc Galert? dì Napoli " 
" E pèr la fecoda moltijrficato 450000 per 12,(1 fanno 
54oooo,e quedi diuifi per42|fi fàUquotietc i^Si? i ' 
^cr lé-Giicre dj SklUaf ^ • ^ 

fi per la Herza dkbltijplfcató 4 5 oóùó per Y>, S fatino 
i7Q)OAQ)^,(^efii<Iiui(t pc)i 42ifl fà iLquoéedte. 'i$42S ;^ 

pedeGaJeEedt^Ui^Ìjl^pÌq[^CÌKj«.fiM)t(ÙCQ^ 
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AlleX^eitiUNàpoliidtcamtìm t»7i4 



4» 
6 



A quelle di Sicilia tocca cantau ^ 12857^ 
Vl^qp^Uc di Malta cantata '4>S'i 

Perla proua fommati prima li tre numeri rotti , che.^ 
fono i2«6)e 249 che. vaici infiemc' fanno ti chevaleno 

^er vjiAoo> che vaìroalletrèjpttrite defanlf^ fm^o 
foinmate^uelleli450op càiitanu€heÌMioflttt|[^itÌ9 
Civaie vefU.qui fo((Q# . - i \ ? - • 

.» 25714 
12857 

:> .6428 

^ ... • 

'-^ V 45000 

Si diuidaiio a 500 ìoldaci in quedo modo i che delle 
cinque parti fe rte faccia il fquadroncjdelle quattro 1^ 
manichete delle tré le guarnitioni,queftadiuifione con 
la regola del 39 /i farà con gl'ifleflì ternìini nominati nel 
quefitO|chefono*5i4»e 5>cioè le.5 parti» le 4 parti, e le 
3 parti vnite in yna (oipma li g termini $,41 e 5» fifiumo 
;Z 2 per il primó numerò della regola del 3> il fecondo 
fono li 2 500 foldati » il terzo fono griAc/Ti numeri trèf 
cioè 5,4, e yna volta per vno^ fac^cndo tre yol^c lare- 
^goladel 3. ' ' * 

"Per la prima parte 5,moIcipncat0 2jooper 5,fi fanno 
.x!i50òieque(Udiitifipèr«2yfifà il qnotiéce i04i»ene 
auanza J calche 104 1 i fono le cinque parti di 2 500; 

C ^cr la feconda moltiplicato ajoo per 4, (i fanno 
- xoooo^ 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 57 
10000, quefli diuifì per ii, fi £à il quotieace 833 i 
cquefti fono le quattro parti. 

£ per la terza moltiplicato a SCO per }»£ fanno 7$0Ot 
. e quefti diuifi per i ii fi fi il quòdenie 6% f > che fono le 
tre parti ; di maniera che le parti ritrouace del numero 
35001 fecondo li termini 5)^} e jifonolcijuiatc partì 
prime ' 1041 i 

Le quarte parti feconde^ . ^ 9$} ± 



14 Perla prona fommate le tre partite delii numeri, 
in tutto fanno S4991 e li due refidai fanno la duodeci* 
tnuche vagitono^vnointierof e quello Vnitp allt 1499» 
fifinaoIià5oOf mimerodialfofecotado 5>4>e3. 
' E Te s'^uerà da &re vna fimile diuifionè di numero 
di foIdati,ò altro,che le parti fiano per efempio la metà, 
il terzo» & il quarto» cioè vno mezzo» vno terzo» & 

vno quarto , iil'hòn sliauerà da fare eòo trouar va nu* 
mero che liabbia Tiftefle pard» e (ia, per efe'mpioi il mi- 
merò 1 2)Cbe la fua metà e 6)il terzo è il quarto è 3. 
vnitc infieme quefte tré parti 6* 4» 3,fanno 1 3, e non 1 2, * 
e però dirai tré volte> Se 13 mi dà 600, numero da par- 
tim> che mi darà 6* che 4» e che 3. Moltiplicato 600 
per 6f& il prodoctt) jtfooydiiiifo per 13» fifa a7f ^ 

e di nuouo moltiplicato 600 per 4» & il prodotto 24tn> 
diuifoper 139 fifà 184 i e moltiplicato 600 per 3, & il 

prodotto X 800 dittilo per i3>fiA il quotkote 238^ 

di maniera che la metà fono li 27614 il terzo 184 i 

1? Il 



. Le tene parti vltioie 



«15 f 

1499 
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26 tredicefimi, che vaglionòper 2 intieri» che 176 

vniti alle uè partite fanno lafomina éooicomcp 1 84 

vedi. , zjS 

15 Qui fi torna à ricordare, che i! fquadrone fifa 
di picche f e la guarnitionc delle bandiere pure fi fà di 
picche, e quando non hauerai picche, fi fa d'archibugi; 
la guarnitione dei fquadrone d'archibugi, e le maniche 
de mofchetci fecondo il numero che ne hauerai. 

16 E quando fi parla di cruppe^s'incende di caaàlli. 

17 Hanendo diuifo li 2 5 oo,come fi difle^ip^è parti 
della maggiore,che è 1041, ne farai il fquadronejche.^ ' 
s'intende effer picchieri, della minoi parte, che è 62^^ 
ne farai le due guarnitioni, e dell'altra parte, che è 833, 
ne farai le maniche» che fono^ofchetti^ e tutte quefté 
ordinanze le farai fecóndo ti tornerà comniodotéop la^r . 
proporttone nèceflariai eonTe regole detteinand. ' 

x8 Si deué confideràrè ancora 1 che hauendo gente 
fouerchia per le rtiahiche, e^uamicioni , quelli li potrai 
applicare ad altri bifogni di guardia di tiionitioni , 
vittouagliia , indoppio , per dar più ficuri al bifogno 
leuarli da là 1 e rinforzarne di nuouo il fquadrone » guar* . 
nitionii e maniche » onero ne fiirai teiltre maniche tùand» 
ò adiétro del £^uadróney e per gli angoli » cornei Vfef^ 
nélf opera del Signor Ftà''Lelio^rancaccio> cj^e ne 
tratta à pienoi e perciò io non ne dico altro.^: 



•t) 



Ouendpfi^appre^fb^ttatwe dell^ capa-- 
cità dellifitiae miftìrarli;tflendo ìi nufura gecs 
--^ metrica 
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DI DOMENICO MAtCINCOLA: 

metrica communc per tutto > diremo qualfia la tniiiira 

^eometi4ca, e prima > 

Il miglio è mille pafli geometrici. io» 
Il paffi) geometrico è cinque piedi» % 
II piede geometrico i quattro palmi» 4 
Il palmo geometrico è quattro (f ita. 4 
II dito geofueti ice è quattro grani d'orgia. : • 

Ediquefta mifurail ferue la Geometria. - 
t in generale iempre ti deui feruire nelle tup vipera» 

doni deUe miitire geomecriciie p efleado commani per 

tutto*.. 

• Ma perdbe in ogni iuogo particolare ci è mi&nb 
pefo particolare^e gli vni diuerfi da gli altri» de occorré- 
do eflcr in parte,& hauer da comandare à gente 1 doue» 
e da chi non s'intende la mifura geometrica 1 in tal cafo» 
per cSct meglio intefo» e confegueiuem&e megUo (er« 
uito da gli op erari j> ridurrai la mifura geometrica alla^ 
mifinra di quel paeiè doue .iei>ò di quella gente i ciii co- 
mandi f cioè j eflendo in Mapoli t riduci li piedi > ò paffi 
geometrici à palmi» ò canne napolitanci e cosi de gli al* 
tri luoghi. 

Ma in cofe di guerra in generale fi vfa la mifura geo- 
metrica particolarmente per mifiirar le diAanze» trouar 
le Aree delie^re» cmr aiine> e contraovne » trince« 
nrei&c. 

DcltArcadellifiti per fquadronarCi e prima 
dtlii mangflari. 

' 3 T) ritrouare l'area d'orni iicof per faper la fiia ca-^ 

X paciere per poterci tonnare 1 ordinanza» clie ci 

filò €tpure»io mi forzarò trottarle per via di numeri, nonr 

ini parendo à propofito p che il foldato habbia d'andar 
- — . ^ ^ ^^^^ 
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rercando perpendicolarii e diametri > e doue farà necef- 
fario il diametro , quello pure conuertiremo in numei^p 
bifognando. 

Si ricroua l'area» ò capicità d'ogot fico triangolare in 
qiiefto modo. Raccogli in vna (bmina li numeri delli tré 
lad ddcriangolo»e di qncUa-Tomma pigliai mccà»€ do» 
pò croufl la ^ffeeenzat che è irà detta metà ad ogn'ano 
delli tré lati» e quefte tré differenze moltiplica tra di lo- 
ro^ cioè prima le due fra loro , qualunque fiano» e quei 
prodotto lo moltiplica per l'altra differenzaje quello fe- 
condo prodotto lo moltiplica per la metà della fiamma ' ' 
delli iati > la radice quadrata di queftVitiiiioproicIotto 
fiiri l'arca dd triangolo. 

E/empio. 

Sia il triangolo A con li fuoi tre lati» vno di paflI i o,e 
l'altro di pam 9>c Taltro di paffi 7,raccoJti in vna fomma 
. I o/ 9» e 7, fanno 1 6,la fua metà è 1 3 » la differenza di 1 3 ^ — 
a IO é 3> e la differenza di I3à9è4,e ladiffciénsta <fi 
1 3 à 7 è moltiplicato 3 via.4ifi £inoo i a» e quefo i a 
moltiplicato per 6% fi £iano 73» t queftl 72 molriplicad 
per 13 metà della fomma» fi £inno 936» la radice qua* 
dratadi 936, è 30,^^ trenta,e trentafei feffantcfimi. 

Et il rpatio>& area di qUefto triangolo di 30 pa(n>s'in» 
tende di 30 paffi quadrati» e rifteflo s'iotéde d'ogn'altra 
mifuraiche operifCioc s'intenda di quadrati fimm.. 

Qucfto modo ftà bene per faper la capacità d'vn fico 
triangolare» ma per ordinarci il (quadrone, non camina 
così il fatto , perche il fquadrone fempre farà di figura^ 

guadrata»ò quadra» e p^r ciò quàdo s'bauerà da formar 
juadrone in vn fitù triangolale > è neceffario trouareil 
quadratolo quadro di qucltriangolo, cioè» che quadra^ 
toà ò quadro fi può Iiautit dentro quel fito triangolare. - 

p • • • * 
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Del $f Ungalo a/miasero» 

4 13 Er trouire il quadrato» che fi può feraiaire détto 
X ^ triangolo equilatero » partfaai il fato del triaa- 

golo in 9 parti eguali,pigliando dal latoicìoè dalla baffi 
diuifa in 9> le quattro partì nella metà della bafe> e dalli 
due eftremi delle tré parti vn'alfira inezia parte di.più 
à gli efiremi delle tré, che farajnno qiìattro parti» quelle 
quattto parti prefe nel modo demi» iknmao. il lato dei 
quadratoyche può Ibrmarfi dentro il triangolo equilate-^ 
ìo, come vedi nella figura^ che nella bafe diuifa (onòtri 
parti intiere , e due mezze pani da gli eftremi delle tré» 
che fanno quattro parti , che è il Iato del quadrato dea- 
tro requiiacero> onero diuifa la bafe in parti 1 8» ne la» 
fcierai cinque per parte i & eflendo dentro l'equilatero 
. il quadrato» ci potrai formare itjqiiBKfcope quadrato di 
terreno» talché partendo il Iato in none partirle quattro 
fono il lato del quadrato notato con la lettera B. 

Od f riangolo J/o/ceU, e Scaleno, 

5 O E il fito farà . figura di triangolo ifofcele li ch'e hi 

O due lati egualii&voo ineguale; fei'vno delti doe 
Iati eguali farà minore del lato ineguale» ^ - • 

Dalla metà della bafe mifurerai il fpatio infino all'an- 
golo delli due iati eguali , e quel fpatio farà il lato grade 
del quadro lungo» che fi può formar dentro queL trian* 
golo» & il lato minore iarà la metà del lato maggiore ri« 
trouato» e fi ci può formare il fquadrone quadrato di g£- 
t€fò p'rolongato, come vedi la figura» & il lato minore^ 
non farà femprc precifamcDtc per la metà del Iato mag- 
giore» ma poco più» ò meno» fecondo l'acutezza dellan* . 

golo 

i 
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golOdcUidué lati eguali e già hò detto orima , che nel 
fquadronare m vn fìto ,non fi và con tanta fottigliczza 
di terreno, & è notato con la lettera G ncllafiguta. 

Se il triangolo ifofccle haucrà la bafe poco meno di 
voo dclh lati egualì^fi ci formeiA dentrail quadrato con 
.ÌatiiedcOaiangtoae>chefi&f:« al triangolo equilatero, 
ComcvMtla figura , che li lati del quadrato notato con 
lalctten D dentro il triangolo feguente, fono eguali al 
femidiametro del triangolo.Ma fe la bafe,ò lato inegua- 
le farà affai minore d Vnode gli eguali, ci verrà deotioU 
quadro luc^o » con la ragione deU'ifofcelc di ibpia» pi. 
^^^^^^aKtà4dUÌMtfa[ahto piccolo del qua- 
,**|W^na ?oIta> e metea illato piccolo è la lunghezza 
^1 qua^ lungo, come vedi la figura terza* aotaco con 
UicacjaE. • ^ ^ . » 




i imi ' « ^' 



Tv» ' -«i 
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6 Se il triangolo farà fcaleno , farai dcU'iflcflc modo 
ddnfofcclc , che ne trouarai il quadro lungo à tuo giù- 
dicio > ch'io non li tcouo pcacdca (uffiqciite $ MUtocoa 
lalettctaF. ' 




7 T 'Area del fico quadf^to fi rìrroua con moltiplu 
I i care vno del li lati per fe RcQq rC duci prodocio 

farà l^art a. Sia il quadrato A ;per ogni venb puffi 41 il 4 
via 4ffiùino ló^ e tó quadrati pkcdi fi contengono nel 

quadrato/ cfae hà il lato 4, e Tifteifiro giudicrio farai d'ogni 
altro fico quadrato ; e fi ci può ordinare il fi^uadroniu-^ 
quadrai» di tcf reaoi notato con {a.kttcra Q« I 

Dei f area del quadrù htng9m 

8 T) Er trouare l'area del quadro lungoi perche il fito 
J|7 in quadro lungo bà li ducJlati differenti da gli 

' ' altri 
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altri duCt perciò per hauer l'arca, moltiplicarai frà di lo- 
ro vno delli lati piccoli.^ vno dclh graodi> 3c il numero 
prodotto bti l'area di quel (ito, nputo con la lettera H» 

. Sia vn fito quadro lungo»da vn yerfo 6jfi da|l'^ltro 41 
moltiplicato il lato per il lato 4^fi 6nno24yetanto 

(ara l'area di quel quadro > che hauerà vn lato 6, e l'ai- 
ero 44' In quello fi to fi ci puòfarcilfquadroneinpro- 
-portione fexquialteraiche e come 4 à ifecondo li qua- 
drati» ma fecondo li foldati iaria come j à 7, che è quafi 
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De Inarca del circolo. 
9 .OVccedendo che shabbkdafquadronarc in vtt 
^ tìto circolare i pttma per trouar l'arca di tutto 
quti (ito» mifiiteFat ii fiiodiamecrot c poàiaiiiache 
paffi 2 2,Ia circonferenza del cìicolo,lccotìdo Archime- 
de, è per tre volte il diametro , e la fcttima parte di effo 
diametro di più, di modochVffendo il diametro ai, 
. ilaa via3,fa ódilafcttiina parte di 22,è 3,& vn fettimo^ 
che aggiufìt» alli 66, faono 69Ì <1 àttimo fi i^csa in^ 
materia di fquadronare,perhauer l'area dì queftò circo- 
lo, che di diametro è 22, e di circonferéza ^9, moltipli- 
ca 34 per I i,&hauerai 374 piedi d'area, cioè moltipli- 
cherai la metà della circonferenza per la metà del dia- 
oietro/& haueràidel prodotto larea del circolo. Ma fe 
in m circolo hauerai da iare il fquadrone » s'hauerà da 
troiÀre il quadrato, che càpe dètitro quel cttcòjiò » e per 
trouar quefto , partirai il diametro in fette partì eguali» 
le cinque parti di quelle fette farà il lato del quadrato 
dentro quel (ito circolare t come vedi nella figura, che 

iarà p9co mciio^che quadratOi& è aotato la lettera L' 
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Dtlfarea del Jito oua$o.- 



IO 



SE vn Sto bxk di ^ura ouaca^per trouar l'aieaJ 
di quello , riduci in arna fciiina U due diamcm v 

• jkirouato,edi qucUaibntaia ne pigliala metà > quella^ 
nictà farà il lato del quadrato eguale airouato , dunque 
moltiplicata perfe ftcffa quella metà delli due diametri, 
& il numero prodotto farà l'area .di queiiouatOi quella 

. pratticas accolla al vero. 

• ' Sianoli due diametri divn'ouatotl'vno 7, c|>iltro^f 
il 9» & il 7 fanno lé» la metà di i6 è 8>& 8 via 8 finno 
^4?« ^4 6rà rarca,ddrouatojiaIé. 

• _ * ■ • 

.11 Ma per hauer la & 
gara quadra » cke può ha- 
uer Tonato» iò qua ponerò 
vn'a regola ppraitica , che 
ancorché nófia probabile 
in tutti gli onatt > pure farà 
poco errore, come f| vede- ^| 
"dal feguénte òuato notato 

. conia lettera IC 

Tirato in queft'ouato li 

^ due diametri AB,e C D, 
, e diuifo A B in fette parti 
cguali,e diuifo ancora D, e C in fcttc.par^ eguali, IcJ 
cinque parti di A,e B fono il lato gfSdCje le cinque parti 
del 0,c C fono il lato piccòtò dèi quac^o A D B C d$!i 
tro Tonato» & in tal quadro fi ci può Ornare il fquadro» 
ne di gran frontcì & U quadro fomà|ò ùxi 4 F G H. 




DtUé 
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« ■ * 

Dilla mi/ura Mi j!tL Cap. 8. 

• 

I là cheVc detto dell'area ddlt Stì$ & fappiai die 
\J" felifitinonfrfaprannomiferaiie, nè anco ne 
faperai ti ouar Tarea , e fapendoli mifurare^ fapcrai la ca- 
pacità di quanti foldati fi ci pofranno ordinare , c clic «ì- 
gura di fquadronefici può coftjtuire,e prima modrare* 
me I comt in prattica fi pofiano mifurarc il lati delU fiti 
poflìt in pianoi ò colline cfaefiano» perche l'ordinanKt^: 
delU fquacironi non fi fermano in luoghi afpri i e moA-' 
tuofi f douc non fi può combattere fe non per gran nc- 
ceiTità I &all'horapiùdifficilmence fipuòfiarc in ordi* 
joanza* 

Trattica prima, 

t Chihàpenficrodifofmàreilfquadrone, fideue^ 
aggiilftare li faci paifi fecondo tì^ùtcècwiBtggìtUf ioR 
tendendo per vn fuo paflb lijdue mod dell! (uoi piedi» 
che fa dando dritto in piedi» che (tendendo vn piede, è 
poi laltro^ facendo due fpatiji quelli inteiiderai per vno 
delli tuoi paffi ordinarij » e ti deui aggio (tare, per più fa- 
cHità> che co queflo tuo palleggiare» ogni due delli tuoi . 
palB, che vale pier vno, occupi tré piedi di fito» gerche 
di quella maniera paffeggisuido /liei fito » doue haiierai 
da poner la fronte ddfquadroiie,t}Tianri di qutftì piafi 
tuoi di tre piedi conterai nel fico » tanti foldati potranno 
ftar di fronte in quel fito. 

E per trouarc quanti potranno ftar di fundo , camina 
paleggiando per l'altro lato del fito , e numerato li tuoi 
paffì , quelli molaplicherai per & hauerài il numero 
delli piediic quel niuneiro parti per 7» & il qnòdenre fa* 
nono li fbtdatiyche potranno fiate di fundo in quel fiììof ^ 
ouero ogni due palC;e poco più conterai per vn foldato; 

la Ottcro 



6t-^ TRATTATO DI- CmR A 

ouero per il fondo allunga vi^poco jpiù il tuo paflb , che 
farai poco errore. . • * ' 

Epcrfaperequàhtifoldati Tarano in quel fquadroac^ 
moltiplica tra di loro lifoldati di fronte con quelli di . 
fiiodojche il numero prodotto farano li foidati del fqua« 
dfóbei che fe potraojno effere i ; di fronte,& S diiiindot 
i5 yia S»faBno i2i»,c tanti foidati farSno nel fquadrone» 

3 Efenelfitochehaueraimifuratocihaueràdacfler 
il fquadrone con le fue guarnitioni,e maniche^prima dal 
numero di piedi di fronte nefottraerai quanti piedi di 
fito vogl^ooo le due maniche>e le due guarnitioniie neU 
lireftanti piedi di (ito farai il fquadrone, lafciando il ed* 
ueniSce fpatio fra fa manica» & il fquadroQè)Che4a gùar- 
nitipiie npn fi deiie allargare dal fquadrone. 

' ^ ' - - E/empio. ^ ! 

4 Sia vn fito 90 piedi,doue s'habbianoda formare il 
fquadrone 1 le maniche , e le guarnitioni del fquadrone»^ 
ogni magica habbia 3 foidati per fìiojche le due fono 6» 

' e le guarnitioni 6 altri t <he fonò 1 1 ibldati nella fronte ~ 
. d<2{le maniche*, e guàrdtionii queAi ì 2 per l'ordinario 
vogliono 3 6 piedi di fito per la toro fronte ^ fottrai dalli 
90 361 e reftaranno 54 piedi,parti 54 per 3 di fronte, e , 
tcpui 14 foidati, & auanzano due piedij talché in quefto 
fito il fquadrone hauerà 14 foidati di fronte, e nel fundo 
diuiib 54P 7) ti dà 7f &auanzano 5 piedifC fe ponerai 8»; 
(pre và bene>che per vnoò due piccbierlmeno>(i dcue 
p<Hiere il filo. E Tifteflo giudicio fiirai per tutti gli altri 
{jitU e per ogni forte di ordinanzai che hauerai da fàtc. . 

Pr attica feconda* : i 

5 Si potrà anco mifurare la lunghezza d'vn Iato di- 
fito, in quefto modo, & è più fìcuro, e certo del primo.' 
Con il tuo giudicio ti ponerai in mezzo dei fito cbc^^ 

batterai da jnilhrarci & hajbbi nelle t^e n^ani vn'^b^i^, 

' dat 

■ X , ■ ( 
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daiò altra armatura d'haAai che almeno (ìa lunga quanta 
è la tua fiatuu » poni te (leflò con la faccia verfo 1 vna^^ 
{>arte del (ito » e ftando dritto » poni la tua hafla » ò ala^ 
barda dritta dalli tuoi piedi > che cocchi la tua barbai » 
e fé haueris il morrione diferroiò cappello in tefta,póni 
nel tuo fronte vn ftecco> ò ti ferui della faida del cappel- 
lo, in qucfìonTìOdo, Cuaida con locchio per dirittura 
dalla punta del (lecco , ò falda del cappello neil'vltimo 
lupgo del fito da quella parte doue gua;di,e fccódo che 
' ha uerà da fiate la fronte del Iquadrone ) là ti flì»ta vn fis^. 
gQO , e fà che la tua barba tocchi l'hafiai che tieni dritta» 
^ fcnz alterarti del modo che ftai,voltati,e guarda'all'al- 
tra parte del fito > e del modo fatto prima con l'occhio 
nota vn fcgno, douc ti corrifpondc la punta del ftccco, ò 
Éilda del cappello, conforme facedi la prima voltai fatto 
queftoimifura lo ffio che farà dalli tuoi piedi per drit- 





primo iegno.E quefia e prattica,e regola proportionale» 
che le opererai con diligenza , non farai errore, perche 
con quefte due operationi hauerai fatto y e formatodue 
triangoli eguali fra i'voo interualloi e i'dig:o dalli tuoi 
piedi alledue difianzeentrapreìe. 

• - ' • " • " 

6 O Ara ancora bene faper raifurarevn fito grande^ 
^ doue habbia d'alloggiare qualche efercito,ouero 
per fa pere quanto dia lontano l'vft'eiercito dall'altro ».ò 
l'vna fortalezza dall'altra» onero xonpfcer da lontano fe 
qualche armatati fi appreffaiouero ti fi allontana. E vo- 
kndo io moftrar queflo con H più facile f e vero moda 
che da ogn uno poik opeiare^&iaté.d^rc/c chi opera 

\ <iucllo> 
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cjucfto, non farà affatto trafcurato. II modo farà per II 
triangolo rettangolo ,con che, fenz'aiuto della regola^ 
del jjvolendojfi ponno mifurare lediftanze,& ogn'altra 
cofa> fecondo la grandezza della bsfc che farai. 

Hauendo da mifurare la diftanza con la linea della-j 
• vifta per il triangolo rettangolo, farai del feguete modo, 
c qneflo modo di mifurare fi pone non folo per la cer- 
r tetza,e facilità,ma perche non tutti faperanno adoperar 
grinftromcnti geometrici, nè il foldatohauerà da ftarc 
con qucfti iftromeati in mano,ma con le fuc armc,e eoa 
l'iftelfe potrà far quefta operatione. 

Pongafi, chi mifura,nel Iuogo,donde ha da trouarc la 
diftanza d'vn altro luogo, cioè,chc lo veda)C co la pun- 
ta della fua armatura fi faccia in terra vn picciolo fcgno, 
c dopò prcfa vna picca, ò altr arma in hafta, ma che fia-. 
btn diritta al polTìbile,poni la picca in piana terra con_» 
la punta del ferro ài fegno fatto in terra , ma ch&la coda 
dalla fua punta per* diritto corrifponda alla diftanza, che 
fi cerca, & in quella diftanza noterai vn fegno , cioè vn*' 
albero, vna pietra, vna torre , campanile, ò ciminera , ò 
quel, che potrai, e fatto quefto» lafciando ftare cosi la.^ 
picca immobiIe,pigliarai vn altra picca, pure al poffibiler 
diritta, e quella ponerai per trauerfo fotto la punta della;, 
prima picca, cioè,ehe la punta della prima tocchi il tra-' 
uerfo della feconda , ma di quefta feconda ne farai rifal-^ 
tare in fuori della prima vno, ò due palmi, ma da quella'- 
parte^donde hauerai da formarla bafc del triangolo*:' 
,^che fi coftuifce,e quefta feconda picca trauerfa deue fa-» 
re con la prima dallVna parte , e dall'altra due angoli à . 
fquadro,cioè retti,come fi moftrerà nella figura feguete. 

E per fare che le due picche , douc fi toccano per la_^ 
punta dell'vna , c trauerfo dell'altra^, faccino due angoli 
rctti,farai cosi), Con yn ilccco,ò con vn capo di miccio 
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pigliarai due fpatij eguali alla picca trauerfaida donde la 
' tocca la punta dell'altra, e l'ifteffo fpatio lo noterai così 
alle due patti della picca trauerfa > come alia picca per- 
pendicolare» cioè quella verfo la difianza; e htìi chz^ 
daUe due parti iMate alla trauerfa » alla parte dell'altra 
picca ci fia fpatio eguale, ilche fiurai con alzare» ò abbaf* 
fare la picca trauetla fin che l'aggiufti , & airhora fappi» 
che le due picche formano due angoli retti , e fatto que- 
llo , potrai leuar via la picca prima , e guardiwido per di- 
ritto dalla feconda picca nel fito in quantofpatio ti pia» 
. cetcioèfe la diftanza&ràluogai la pigliarai lui^ayefe^ . 
. corta cortase noterai ud^lita vo'altro fegno» e fittto que- 
. fio, mifurerai quefto fpatio pigliato dal primo fcgno Éit- 
to in terra à qucft'vltimo fc gno del fito i e dopò quefto 
pianta vn'hafta nel primo legno notato in terra , che ftia 
^ ^^perpendicolare quanto potrai , ouero ci &rai flare vn-» 

^ fi^^^^^^^^^^^^^^^^r^P^^!fe^^ 
la picca «tela punu oelf^^ 
^ na terra» che lafuacodacoirifpòndaalfoldato»che hai - 

r lafciato nel primo fegnoj eponemo, che quello fpatio 
'.cntraprefo nel fuorché hai mifuratOj fia venti pafsi 
-|jy^ynione<leIli due virimi paffi , pohi vn altra picca di- 

4d^^.e la fua punta tocchi Tvnione de glij(fWÌi4u<M 

palVi^jh^ure Éttci^U rctti^c^^^ 
. e feÌÉ4iÉiÌm c«6i Éirìlunga, jpqnérai appreflb 

queib picca» che è perpenéicolkie »cioè à fqtradro con 

la trauerfa » VQ'aUra picca corrifpondence à (juefla per 

E fatto quefto poni ò Tecchio tuo , ouero vn'altra » ò 
^ due akre picche dalla punta della picca trauerfa > che 
. corxi{ponaano ò le piccherò la tua vifia pet diritto al lìe« 

gno notato àUadwuuJaclieccrcU^^ 
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icca la perpendicolare I cioè la picca, ò picche poft^- 
dali'vnione , come fi difle, & ali'hora hauerai l'intento ; 
perche la proportione , che hauerà la perpendicolare^ 
dalla interfecatione alla picca trauerfa airvltima parte» 
riiìtfTa hauerà labafe alla diftanza> cioè quante parti di 
vna delle parti della bafe faranno in quella perpendico- 
Jare, tante volti la bafe, cioè quel fpario, che fi noto nel 
fito,thc fi diffe effer venti pafifi, farà nella diftanza,che fi 
cerca ouero cosi come hai fatto venti parti della bafe, 
così venti volte quella perpendicolare farà la diflanza, 
onero parti vna delle parti in venti parti eguali , comc-^ 
fu diuifa la bafe > e vedi quante di quelle parti picco/c 
faranno in quella perpendicolare , e tante delle parti 
grandi della bafe faràladiftanza,che fi cerca. 

Ouero con la regola del 3 poniamo, che nella per- 
pendicolare cifiano 5odelle parti piccole, dirai, Se 20, 
che è Tvna parte diùifa in 2 o, mi dà 480, che fono le 20 
parti della bafe, diuife ogn'una in 2 o parti p che mi darà 
50, ch'è la perpendicolare,e fatta la regola del 3,il quo- 
tientc faranno le partì piccole di tutta la diftanza ; e ic^ 
vna parte diuifa in 20, è d vn pafio fe partirai il numero 
trouato della difianza , cioè il quarto proportionalc per 
30, il quoticnte faranno li pafiTi delia di danza . Ma tutte 
quefletofe fi fanno più chiare con la fcgucntc diaiO- 
ftraùone;& efcaipio. 
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La diftanza che fi ccrca,fia A B, da A per d'mno al B 
• fi è pofta la picca A C, che forma la linea retta A C Bi 
. ii fegno notato alla diftanza A B fia rifteflo fì« * 

Socco la ponca della picca C Afi c polla per tranello 
iapiccaDE|COiiiIrtfaIfoA£'* . 
. * Daipitntd AdeliTontaccodelléiluepftchefironopi. 
gliati li tré fpatij eguali H I K » c fi fono trouate le due 
linee con li punti I, & & I, & K egualiichc foriuaoa . 
li due angoli retti 6, & 7, efattoqueftoi 

Dal piloto A per fecondo la dirittura della picca. 
D E' fi è notato nei fico per la bafe il fegno Ft e quefia** 
bafe A F fi è diuifa in orcco parti % e la fiia dulcftira la for^ 
\ ma la pictfa F E, pofta petJtritta al fegao Ufciato in. A» 
come fi diflt à dretro, 

Hor dali'vnionc delle due vitime parti, che è 7, fi è 
pofla pure adapgolo retto vna picca» ò altro baftone» 
chefia 7> io,edal punto Fconl'occiiio guardando In 
diftanza B con vn altro baftone>ò picca pofta^dall'ango- 
, lo F,4:he fia F d che ha interlècato la pfcca 7, lo^iii 9» 
Da qui fappi»4:he cosi come la bafe A F é oc^ p^ct 
eguaH» coiDe farà vna delle parti aila bafe» cosi Io fpatio 
7/ 9> alia diftanza A B> cioè 8 di 7> 91 farà la dKtanza 
AB. * 

Di più^diuifa vna delle otco parti , e fia la M in OCCp 
paccitcome fu .diuila la bafe^numeradofi nella perpendi* 
colare 7ie 9 dodeci parctyottaiie di quefte parci pic^oliéi , 
come ce le vedi notate t ccbì accora dóàeci parci di vlìa 
delle otto parti della bafe fari la diftanza A Bi cpme ci 
.fono notate con le parti piccole. >. • 

Oucro quante di vna delie otto parti grandi fi con- 
tengono nella perpendicolare 7}e 9>tate'dcila bafe A.F 
. :A contenerannd nella diftanza A Bi& in quefta perpen- 
vdicolare.fi cócteoc.»»4tiie òttcrpajm»& swl meua^ Jk 
:v K a ' vw 
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Vna parrc,e mezza della bafc A F farà la diftanza AB. 

• Ma la prima dichiaratione è la meglio perilfoldatQt 

tlerche quante parti batterai fatto della baie, tante volte > 
a perpendicolare 7fC 9 (àrà la diftansa^che cercliif e nd 
liauerai da fiur altro » che mifurare la perpendicolare , e 
dopò moltiplicare quella mifiira per il numero dellc^ 
partì della bafe, cioè,fe la perpendicolare 7, e 9 farà per 
cfempio 3 pafTì, e la bafe diuifa in otto parci> moltiplica*, 
to 8 per 3, (i fanno 2496 24 paifi faràladifianza. 

Di più^rifleffa proportioDeiche^hà j,c 94lla diftanza 
AB?qaelfifte(raiiaiieràiapaFte F 9 alladiOanzaf B» 
che 8 di F 9 farà la diftanza F B/ 

Di piùi con la regola del 3 fe dirai i Se 8» che è vna 
delle otto parti diuiie in 8, mi danno 64, che fono tutte ^ 
le parti piccole della bafe, che mi darà vndeci, e mezza 
della perpendicolare > ridotte le vndici 1 e mezza io a i 
mezzo. . ^ 

: Fatta la regola^moltiplicato 64 per i.i,fi fanno 1344^ 
€ qucfii diuifi per 8^ &Bl il qao'dente 1 68 mez2f>che di* 
uifì per 2| fanno 84 parti piccole^ che fi conteranno da 
AinB. . 

* ~ E da quefta teorica vedi , che per trouar la diflanza 
propofta,fi è formato parte in aere,partc per linee attua- 
liil triangolo A B F, e dalia perpendicolare, tirata da 7 
in 9;fi forma il triangolo piccolo F 7>e y^che è homogc- 
liio>& homologo al triangolo grandetCioè fimile di figu- 
rZfèc egaaie d'angoli^e qui ci c l'analogia per chi linten» 
de. 

E per conofcere, fe vn fquadronejò Cauallaria, ò al* . ^ 
tro» ti viene airincontroadinite^^ire» ouero fugge,ò pur 
camina verfo man drittayoueromanfiniftrajò (la fermo» 

{ianterai vn'hafia in terra ben forte > e dopò piglierai vn 
afloncjErlIo di dneiò tré ftìaifik ikxàoiruo nel meaao 
. . ■ vn " . 
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m pocoifarà meglio, e Jighcrai qwcllo dalla fua metà co 
vna zagarelia in croce al baftonc piantato in rerra/alto 
da terra , che con la tua veduta pofli per li due capi del 
baflonceHo pigliar la dirittura di quell'arirata » ò altroi 
& alzando» ò abbacando il bafìoncelloi quado (coprirai 
il primo filo del nemico nella fua metà , con il eoo giudi- 
do fermerai cosi il baftoncello 9 e tardato quanto puoi 
giudicare , che habbiano caminato qualche fpatio» tor- 
nerai à guardare per le punte dt 1 baftoncello, cfe^fco- 
ptiraila campagna,c fegnojche il nennicofugge>efèfco- 
prirai détro del fquadrone» è fegno,chc il nemico ci vie-- 
fieadinueflirc»e fe Io vedrai fcorfo pertrauerlbvetlb 
man de(ira,vcrfò quella parte faà pigliato il caihinOf e fe 
verfo la finiftra rifteflìy, fc vedi Fifteflò punto, ftà fermo. 
E qucUo potrai fare ancora nel mare , quando fuggi , ò 
dai cacc ia» per vedere^fe iìduanza camino iVno valccilo 
con Taltro. / 

Qui di nuouo fi ricorda circa la diAaza dell! picchie- 
ri di 3^ e 7, che queflofi deueofleruafe quanto fi può» 
, quaiicN) il (quadrone fijvuol azzuffate con il fquadrone 
inimico ; ma quando fi bauerà da incontrare con Canal- . 
laria,fi deuc reftringer egualmente in tré picdi>à fin che 
rìfaltiuo tre punte di picche inanti il primo filo del fqua- 
droncjLper u ouare li caualli più refiftcn^. 

• • • 

1 OE batterai vnfito di figura quadrata 1 già fi diflè» 

v3 che nel fitoquadrato fi può ordinare ilfquadro- 
ne quadrato di terreno, e per fapcr quata gente fi ci può 
ordinare,partirai il numero de piedi del Iato del fito p j> 
e dal quotiente ne leuarai vna ) ò due vnità, che faranno 

fila di foldati > & hauerai quanti potranno fiare di fronte 
- . * àqucl 
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. ì qael "ficOi c rifteflb Iato ió partirai pure per 7, e leuan- 

do le fila 9 che ti parerà , leuaraì il numero de ioldati del 
fundo > e già la caufa s'è detto prima 1 perete il deueog 
nuMicaKe k £ia» nel cap.2. 

Sia il fico quadrato per ogni Tuo lato paffi 2o»eflcil«> 
do il pafTo cinque piediifnoItipKcacò io per 5, li fanno 

'100 piedi, fc parti i od per 3,fi fa il quoticnte 53,&aui- 
za tn piede, c 5 3 foldati potranno ftar di fi onte in quc- 
fio fìto 1 00, ma rvltime due fila del fquadronc daranno 
aie|reltrèmo proprio dèi iito, e Tilieilo iarà per il fundot 
perche diiiiib loòper 7^ fifiil ^uotiente £4^ ma pure^ 

Tvltime fila ftaranno nell'cOrcmo del fitOiC fe il fico non 
farà più di quel,che fi dice, bifogna Icuar due fila di fró- 
te ) e due di fundo per hauer fpatro li foldati jdi j;;oaibat* 
tere,c di poter volteggiare,bifognando.. 

Madaquiinantiioponerògli efempi comcficofiu* 
ma y trouando il fiindo r« fronte à tutto il (ito propofto, 
per fare cóme fi Cd Auma da tutti ; ma à me pare , c;|ie fi 
deue auuerdrcà quanto io hò detto i quando h^(R;fai il 
fito precifo. 

Nel cap. 3. dòue fi tratta delle figure , che fanno li 
fquadroni>da quelle fi può conofcere la capacità delli 
fiti quadri» dondeficonofce ancora (^ual fquadronefi 
òtiò ordinare ad vn fito \ che li fi vede>per efempioiche 
il fquadrone quadrato di gente fk la figura.dVn quadrOf* 
come 3 à 7, dunque occorrendo far il fquadrone ad vn 
firo tale , lo farai quadrato di gente . E cosi dalli lati 
del» fquadrone , che può capire in vn fito , fa perai , che 
figura facci quel fquadrone , e qual fquadrone fi farà in 
oud fito, ti ricòrderai di quanto fi e detto nel cap. 
delle figiiire^che fimn&ttTquadroni. 
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j O la vn fito quaifro, da vn lato 13,0 cJaU'aftro .28 

^ |l^afii>li i^palfi moltiplicati pcrs^fifaono 65, ' 
c li 2$ per 5 fanno 140 piedi. 
• *QinKHk>UfitO'>ìf quadrorfi deue partire il numero del 
iuù gnnde, per 7» e tronar ti fimdo > & il piccolo per 3» 

■^drffciuadroiTC, chcfitrouano per rcftratdonc della 

riKlice quadra, ò<]uad rata. 

Eperqueftodiuifo 140 per 7, fi fanno di quoticnte 

%ò^é i€^pomiollar difendo in cai fito,e diuifo 65 per 3, 

«frn-èiKi sirdtefr^MiiiqileAòiito di 28, e 13 paffi fi può 

' ^tfMKkKirr ÌKfoaadroM di gentcj^con vo folo fi* 

ili ili ilAiihM iii - ^ • 

Ma fe ia vnfito vorrefti pigliare il Iato maggiore per 
fronte , & il miiTore perfundo, ti fuccederà molte volte, 
quando li iko hauerà affai del quadro lungo di foraiai: 
^¥n^fouadroiiepfok>ngarifimo. 
i — f Mfémfio. 

IbmkifitNm III lato gvaiick- 1 75, clie diuifo per 3rfì il 

quotiente 5 8,e facendo il fundo al lato piccofo 7 ^,diui- 
fo 75 per 7, fi fa il quotienre 10, e ne auanzano 5 piedi, 
hor confiderà che fquadrone farà quefto , e dì quanta^ 
proIongacioae>cb« babbia ^ ^ di feonter e i a di iundo» 

B qtfì nof» mi pare dir aiàro (opra qiicfla maicria^ 
^ 9b i mM Ma m m i k HfqiMdione^ cte frr quat ckso per 
afibggiar efercito è vn'alcra cofa. 
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•piuifiomivnfito inparti eguati fcr aUaggìéO^ 



a$o 5eo yjo looo 5 



Sb va fico quadraéo ìB 



000 palli per ogni 
lato da diuiderfì in quattro 
partii per accamparfeci quac- 
cro natiofii t che ogn'una è di 
numero egaale aU-alti^ f t hif 
fognaiar delfico <]aattro par- 
ti cgualiyfe partirai 1000 paffi 
in quattro parti , faranno ogni 
parte 250 pafli , come vedi la 
figura in larghezza » ma x 000 
in lunghezza^e queftoii pone 
per la r^ola dcUa diuifione^ 
perche per alleggiar Telércb 
to I farà li quartieri il Maftro 
quartiero , o il Foriero > à cui 
tocca per officio ; e perche di 
quefto molti ne hanno fcritto 
à baftanaa 9 mafllme vltimamente il Signor Fra Lelio 
^raocacciò neJIa fua opera de'carichi militari tic fola« 
meme dicotielle regoIe»e figure» chefegttono>di quelle 
diuifìoni di fitiiche non fono (late polle da tutti gli dltri» 
che ne hanno fcrirtO) per non tornare à dire.qucliche di 
frefco hanno Scritto gli altri diflFufamcnte. 

Se diuiderai [per lungo queila ^ra 9 il filo toccherà 
ddogninatione molto limgoieleiiaciofii fiaranno più 

ièpame l'vÀa dall'altrs* 
^ Ma fé queflo fit» quadrato lo diuiderai in quattro 

quadratili diuifione farà megUojcifendo più commodo 

' - ilfl' 
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DI DOMENICO MARTNCOLA; gì 
il (ito quadrato per accampar fì,c le naciooi>oueiorcfcr- 
cito fatto in quattro parti dalli loro «ngoli & potraono 
tra di lotorreglio tene» cotrifpoDdeoaaj e cùà comiSL^ 
/nella-prtcna diuifioiie tocca la parte del fito 250 pafl^ 
largale icoo lunga, così nella Icccnda viene 500 paflir 
. in quadrato per pai teiComeTvna parte notaca^cóU joo» 
che s'intende in quadrato. 

7 E per vedere (e quelle due dìuifloni nelle loroaièe 
cofrtfpondono all'area di tutto il fito>fi moltiplichi 1 000 
f looo» fi£uiiiò looooooivntiiiilicMief e Te moltipKchi 
c|ttattro volte 250^1 oootche fono le parti lunghe,pure 
fanno i oooooo,perche moltiplicata vna parte 1 000 per 
2 jcfi fanno 250000, e moltiplicato ^fta parte 250000 
per 4>quante fono le j}arti>pure ù troua i ooooòo,quàto 
è tutta l'area di loóo per looo. lB Uifttflb trouarai 
ttoitiplicki quattro volte 5 00 per soo^che fono le quat- 
tioparciifi qMukato; e queftardiaifioiie di liti per dine», 
fémtioni» s'intenda^ciie ogni natione facci vna parte fe- 
parata con le fue mUnitioni,carriie viueri; altramente ca- 
minerà co ordine,doue debbia (lare il Generale, & altri 
oificiali)Ia Cauallcriairartigliaria^carriyviueri, &alrrc^ 
diuiiÌQiii)^condo li <iaricbi militari del Sig. Frà Lelio 
Bmcaccio» ckato poco ioaati.' 

. Diuifioncdiljho in quadro lungo. 



B 




«r4 



8 /^Vando vn fito fa- 
rà di figura di. 
•^^-^ quadro lungo, 
la Tua diuifione fi deue fa- 
re dei lato maggiore » co- 
me vedi quefia £gura di- 
ttila in tre parti eguaiiico» 
meTABC*. \ 

L i.'Que.' 
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Qgéfid dìttifione^di (iti s'inmidc per accàmparfi gli 

cfcrciii in quartiere » perche quando fi pone afTcdio in-, 
qualche pianta fi fanno più , c diiierfi quartieri à tomo 
nclli luog^o€cdlarij>,e quelliiipaacao dopo con qiic«-« 

• . Il jSco tf iaogolarcfi può dioidctì^ f ome il qiladra^^ 
ima ne vcDiranno pani eguali» 4^ ineguali ; fé Io diiiidt in 

tré angoli, Vie farai due,ò tré parti, & in quante von aii e 
fempi e che farai la diuifiooe per la metà del Iato del 
triangolo all'argolo oppofito , k parti verranno eguali 
io poceD2ar.icin{ircite4ue<iiie.diic > f ome vedi il piimo 
triangolo. 

.1*9^ iliito dit^lai^ JotHttiderai come ilquadcatoiii 
quactro;iU|ua€e patti vòrrai e^uàliift iRegualii&all'oiaf- 

to farai l'ifteflo del circolo, ' ^ n, ì 

Et ancorché in alcuni fiti facci le parti intriangolit 
quefto ti feruirà per hauerie parti giuftc , ma nell'atto di 
liUoggiare li ioldati ^ hanoo da eiltr alloggiati in figura.. 
<ÌlìiaSra, pigliaEido dell'vno tciaogolo^ e dell'altro > che li 
•quattieti iìafltCùqBflddyOqùcfioA^ 
pcrord6iario;qca buonii» 
jillTJÉhien te forai il meglio che potrai- ! > ' ' ■ 

11 Se il fito farà vn trapetio, lo diuidcrai in triango- 
li;e da quelli triangoli piglierai li quadrile ne'farai quatc 
parti vorrai eguah^&inegualii'inapei: vnfolofquadrone 
.Be'piglierai il quadro. • * ^* 

• E^im^^adrosjjiauerà da ;p9ittivin)mtiìn«giM^* 
iHà fecendcftaproportionc data» farai per la regola di 

. 'Conipagnia,detta nel cap.6.e qui ne repHciiia^orefem- 

1 2 Habbìafi da partire il fito in quadro,chc il fuo la- 
tomaggiore iia^^^ paffi lungo 9 che fc ne piglino Jc^ 

paràik 4iek |r€k>di4riàe fidxuìdiefecvifd^ jt^i^ 

i ' * * .. 
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larghma fia quanto fi vogfia: Quefti tré numerMn vffa 
fopianiumo X2> che è il prino dclU reggia ckl 3 • il fe* 

. / L i condo • 
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condo 64, & il tcrz9, uè volte ognuno per fc li tre 
numeri 534,3je fatta roperationcmoitiplicato 64 per 51 
fi fanno jio^c queftidiuifiper i2,lifail quotiente 26 ^ 

E perii fecondo moltiplicato 64 per 4, fi fanno 256, 
quali diuifi per 12, fifàilquoiienre 21 

E per il terzo moltiplicato ^4 per 3, fi fanno 192^ 
quali diuifi per i2>fifà il quotiente 16. 

Dunque dal fito di ^4 paifi per il primo luogo ne pi- 

gliarai 26} e per il fecpndo ne pigliarai 21 Reperii 
terzo ne pigliarai paffi giuftii come vedi la feguentc 
figura, e li ~ fono per 7 del primo refiduo,c li del fe- 
condo fono per i che infieme fanno vn'intiero- 




In quefla dluifione vedi come vengono le partijdiui- 
fo il fito proportiònal mente> come fi propofe. 

E qucfta diuiffoac fatta fecondo 5j4>3> 1^ deuiinter^ 
dere come fe haueffero da alloggiare vn tal fico vnt na- 
tionedi 5000, vn'aItradÌ 4ooa, &vn'altradi 5000 fol- 
datì>ò caualli,ò qucl,che faràno, ouero 500,400, e 3001' 
alli 5 00 toccano li 26^ ^Ui 400 li2x>j & alli 300^11 
16 paffi. ^ 

E cosi' 
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E così come quefla diuifionc l'hai fatta fecódo 5>4»^, , 
fe^termioiiiaueifi pigliato li 5ooo>lÌ4oooi elijoooi 
ò II 5 ooyli 4001C li 3 oO)haucrcAi trouato riflefTe partL 

Per fare qticftc diuifioni di luoghi irregolari con qoe>, 
fte difierfizei ci vifcde é Geomctriai& Aridunetica affai, 
e perciò di queflo» piacendo à Dio» ne trattaremo in at ' • 
tra opera , e qui apprcffo poncrcmo vn'cfempio il più fik 
Cile per chi lo potrà ìncendeic» ma per via di n ^incri. 

• E/empio.. ' » " . . 

13 O la ilfif6 quadrato paffi 1 00 per ogni beo; priint 
^ fi ricroui l'area di quefto quadrato > cl)e è 1 00 
via looifi fanno looocqucClidieceniiliapaflt quadra- 
ti^ che fi contengono in quello quadrato» diuiii fecondo 
4> $9 ai per la regola delle Coaipagnie#^àdcna>per te 
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4parti r}etoccaTO4444parti> perle.3 P^^^i 33Sh^V^. 
ledile parti 2222 paffi, trouata la radice quadrata alli 
4444^ che è 6 5 > hor dal quadrato di 1 00 pailì, ne leua il 
quadrato di 6 5^, ne vengono à noiuiere d^c altri quadri 
tonjbiif VM di 3 $ paffi iargo>e 1 00 l^jngCh e l'altro di } f > 
pal&hrgo»e ^5 lango/eqoefte fona lédncparit rimar 
ii^mitklU ìfC^j come vedi li figura iti dimoftratione* 

Le 4 parti fono li 6 5 paffi in quadrato» le 3 parti fono 
li 35 di larghczza^e 100 di lunghezza ile» 2 parti fono 
Ji 3 5 di larghezza, e 65 di lunghezza. . ' . * 

If'areadelfitofù iopoo»erareadiquefte part|in(ie- 
tm vvitteéKiM' li xoooe^coBUB vedile tré pai* ^ ^ 
lìle |K)fere lbiMiiaie<)iiiiÌfiiim J 
il fìeoftà dipifo giuftamente in parti ineguali di \ 
grandezza > e di figure t fifcoodo la proportione — 1^ 
data di 4, 3,1. ^^^^^ 

Nel cap.j.fi dimoArò quali figure faccino li fquadro* 
ni» che fono più in vfo > e dairifìeffe figure di fito fi può 
conoicer'e Oliai lìquadrònefi pofla ordinare in fid fimili» 
e qui replicherò» per non tornare 2 leggere àdietro. 

ì4 Nel fico quadrato fi fa il fquadrone quadrato di 
terreno. ' . . ' 

, NcIfitoduplato^Qpocopiù^U^ilfquadr^ne qua^ 
*drato di gente. 

Nel fito meno didttplatofiiail-Éjttadrone ^ gratin 
fronte» cioè il triplato» ' 

Nel fli6 triplato poco piùiò nieno,fi fa il^uadronO 
prolongaro, cioè quadruplato. ' 

1 5 Quando rordinanzc> che fi haueranno da fare in 
vn fito> hao€fiero d'hauere qualche fpatiotrà di loro» 
aii'hora prima fi deue fottraére dal fito il numero de 
glTnteiukU^c.nd np^^ 
potrà ordinare " . • 
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' E/empio, * 

' 16 Habbianòfi da diftaccare le maniche delle guar- . * 

iHtioni 1 5 piedi, cleguarnitioni del fquadrone 8 piedi» 
checonli t5i£inno 2 3«efiaiIfito»doues'hàdaiar<^ 
l'ordinanza 200 piedi>iéxtcntcto da 2 00 23, reftano 1 77V 
i 1 77 piedi fi piò brdinare di fronte il fquadrone > & al 
rcftole guarnitioniic manichejdiuifo lyyf'cr 3,fifanno 
59 per la fronte, e diuifo 200 per 7, fi fa 28 per il fundo, 
e queflo è per ek.ffipio 1 che la guarnitione ita vìci,ap al 
fqM^drone. . . ' 

17 E quando s'accampa rerercico f fi deue hauero^ * 
Vi&€&i coifikterttiofte dtconfidcrare il rpacio»cbe de- 
. fteno bzvìttc le nationi, li càualli dalli pedoni , e li fqua«- > 
drooifrà diloro. Et alia fanteria nelfito il meno che fi . 
può dare , è cinque palli per compagnia , ò bandiera di " * • ' 
fronte quanto gli ne bilogna, e difundo, e la piantare la » 
iua l>aiulicra V maiHinicrà fito capacf ,gli fi darà 1$,^ 
tto pàffiper coaipàgaia per&rfile baracche. 

Delle iaueUyì tariffe J^SifymaJr^u Cap^ To. \ 

a 1^ Erfacilitare,& hauer l'ordinanze dclli fquadroni 
Jl^ in pronto da qualunque numero, e di qualfiuo- 
• glìano lati, & in qualuntjiie fito proportionato à gl'ilicfli 
(quadroni fi pongooiQ qui appreffo ic ieguenti tauoL; , ò 
"^rifie facce àcinqóccdoqBe,dallequ|aiifi{^ - 
la pcodottièiiK A etettione «Ielle radici per tal effectoi 
cioè1iMatideMifi)a^ronl f 3 nimiero deJli foid^ 
ci bifognano 5fif fito,che occupano. - " • ' 

2 E fopracialcheduna tauola ci ftà notato per qua! 
fquadrone è quella tauola, e fopra ognuna delle lue co- 
iMneci (lànoucoquaifiafuodotefroncc dclfguadro^, 
iie,qaal (ia iliMnipi»deIia.geoce dei fquadro^ 

* • ' 
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Perche cercando > e cominciando ad ogni tanola da 
mano manca verfo man deftra» nelle due prime colonne 
fi vede notato il numero ddli foldatbche deucno haue- 
re li (quadroni di quella tauoia così di iiip^o» comedi 
£:onte> cioè li due taci del fquadcone. 

Nella terza colonna (là notato il numero di foldadi^ 
che bUogoaflb altifqitadromyf he fono di quelli Iad« ' 
Nella quartale quinta colónna fi vede notato quanto 
lito occupano così di fundo,come di fronte grifteffi lati. 

Di più , fe cominciarai à cercare dalla terza colonnaf . 
trouerai vn numero di foldati , e nella prima , e feconda 
daman manca vedrai di quelli foldati delia terza coioa* 
* oa » iàcen do il fquadronc quante fila bauerà per lato i c 
quanti ìbidati per filo » e nella tqu $ e quatta di qoaniu . 
fito habbia di bìfcgno di fondo, e4Ìi fionte* 

E confiderando dalle 4» e 5 colonne da man deflra, 
hauerai vn fito di fundo > e di fronte , e nella terza farà il 
numerodella gente, che deueno haucrc li fquadroni, 
che fi poono ordinare in quel fito,e nella primate feconr . . 
da colonna la fronte>e fiindo»che haueranno li fquadro- 
ni in quelli fiti» onde in quefte tauole» come fi è detto, fi 
«: tròaa la prodocdtìne deUi (quadroni > fcArattioai delle 
radici» e la capacità dell! fitiv 

E fe nella tauoia del fquadrone, che ti bifogna, non^ 
trouerai il numei^precifo, che hauerai di foldati» che ti 
occorrerà quefio>quando il mo numero»non farà nume* 
no pcoportiònàto ai quella tauoia» perche nelle tauoia 
^opofle tutte te cole ) cioè fimdOffionte inumerò di 
gente^to difindOi e di Irontie proportionatt fra di loto. 
Et airhòra tu pigliarai dalla iauoIa>di che ti feruiraijl 
. nudfiero proffimo minore dd tuo numero , e fottracndo \ . 
quel minore pigliato dalla tauoIa»daÌ mo»che è maggio- 
re^ citimaacrà4Ìxcfidtto^er£u[ k guarmcipni) e fe quel 

refiduo 
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^fiduo non ti batterà, pigUcrai TaUro Qttoicro profltmQ 
imaòcc» & batterai più ituduo. 

. ^ E/empio^ 
• Habbi da fare il fquadrone quadrato di gente de! nu- 
inero 1 200, e cercando nella tauola del fquadrone me- 
defimo quadrato di géte,nó fi ci ritroua il piunero % aoo^ 
ma troui il Tuo pròfiimo minore in detta tanoIa» che 
1156, cài ^(li 1 1 5 6 farai il fauadrone fécódolà ciitoh. 
Ma fottraédo dalli cucì 1 200 loldati li i x j 6,reftaiiò 44. 

fi fe qoedp refiduo noti A bafta per le guarnitioni , ò 
altro che ti bifogna , piglierai dalla tauola il fecondo nu- 
mero proffimo minore,che farà notato 1089, efottratro 

dalli 1 200 108^ fclUno 1 1 i,c cositi regolarai neirai* 

cre/uuole. - , 

" ■ » • ' • . « 

- ■ . . *« - . 

^ fifftefti /ei tauoU fono ernia rtgoU mUnarià di tro^ 
mare U/ugfdo^ cU fronteid fitodel /quadrone per ^ 
il nttmero deiii loro Ìatt\ cioè moltipUcart ^ 
Mfo il numero de Ili fol dati del fundo 
t^^liC quelli della/roM 3. 

J T) Er vltimo fi torna ad atmertireiche quando rn*»- ^ 
- X: ftwta fi vuole accampare in vn fito>ad ogni {lan- 
4ìeranoiifif)tt6aflegnartiienodÌ5 paflG di larghezza, 
e la piantar la bandiera. 5 

A i cauafli fi dà fico aflai,c vicino all'acqua, e nei luo* 
go più (ofpecto dal nemico. * 

4 Non fi è trattato ncllopera del modo di caminarc» 
entrar in guardia, tenere,c fparar l'archibugio, e la picct 
quando fi^dcueieneralta, e quandasùla fpalla, ecaiA 
jiar con la picca ahat e nel combattere come fi deuc-» 
cfercicare» perche ogni foldato nouello quefto impara 
prima dal iiio Sergente, ò altro ch^ ne hà penficro. 
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dipinte, '"" 

ruri Tton Num. di Piedi di Piedi di 
do. te. io;<}ati. fronte» fundo. 



* ■ J 

7 7 

_tes »I- 

8^ 
»^ 

^ 9 



9 9 

J6 II 



li 



.li 

49 
'5^ 



63 



IQ IO 100 20 70 

11 II III ^77 

13 13 159 ?9 91 

^"^^ ' 

14 14 195 42 98 



16 

17 1? 

18 1*8 

19 19 



21 2-1 441 61 147 

484 66 154 

101 



119 
— — > 
126 

140 



a2 22 

23 li 



529 6^ 



04 24 ^78 72 76? 

^ *7 ^29 8x 

aa 28 ^84 8^ "196 

' 09/ 29 J4f 87* "Joi 

50 50 900 £0 iicx 

£1 Jlii ^ 3*3 

>2 ^1024 96 ^14 



dt terreno /e fondo i^f, 

Jan- Fron^ Numidi Piedi di riedidi 
do. te* Coìduu ttout». fuìido* 



1 



50- 

3? 

ìj 
39 

12 
45 

li 

12 



7 
'4 



li 



84 



4» 



^2 84 

il ^I5f J05 



210- 



92 3588 
"^98 41 16 

T12 5^70 



1 19 f^o55 
1.26 66^L 

440 



^294 

111 
357 

i£2 

4i»9 



..12 

105 



Jl^ Jlji 12^ 

21 49 IQ'yÓ 147 147 

5 Z^!? lin ^4? 

22 1701 "789 78*9 
70 ipoo 

_77 i54j 
84 3014 



210 

^ jaj 

152, 251 
27<^- 27(5 



JL94 

»— ' ■ — -* 

357 
4x0 

i 
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dupUto, 



éo> te. 



Piedi (fi Pi etffdi 
Iconcc* fundo» 



4 

*5 



IO 

»4 



IO 

«4 



22 



-Il 

128 

200 
242 



I ■ 1" ■ 



2J 



5^: 



~io9 



ao 40 



752 2 



4<^ 105:0^ 



^8 



48 115» 
50 1250 

54 1458 



_ 5Ì 15^4 

50 60 1800 
ji di 1922 



il? 
ITO 

161 



98 



IO 

140 

382 
"189 



Fan- Ffoa- Niim^ Piedi iY" Piedi di 
do. te. foldaci. fiuotc' fuiido. 



224 2^J 

1.80 1 10 

32- 64 204? ' i8^5 "014 
33 d(5 2178 189 ^3 1 
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Piedini Kedidi 
ùontc. faado . 



C0mt 4 i 6. 

•Fon- Frou- Nuir.di Piedi di Picdfdi 
do* te» foldau. fronte, fundo. 



J 

i 

■# 

IO* 

JX 

il 

18 

(i 

M 

li 



IO 

li 



••fi: 

II! 



16 

lOO 



IO» 

19^ 



"84 



ai 
""il 

41 



4PO 
900 



71 



144# 

1600 

»J04 



pò 

108 

156 

5(8 
140 

264 



4 fò 

Ili 

il 

105 

140 

761 

768 

*75 



4 à 

10 1^ 

11 li 



II? 



'54 ""^4 



Ì4 T68 j 4f 



14 »1 

Ì5*i4 

S 27 

20 30 

il 

z8 ^ 
io 45 

14 5i 
54 

4* *5 

44 66 

45 69 

si 7^ 



^84 

600 

^864; 

1054 

fi 72 

1536 
(734 

,3400 

.1646 

3750 



-5* 
"81 

^9^ 

108 X 

iU 

777 
7 80 

789 

"198 
J07' 

%l6 



II» 

140 
^54 

19^ 



3i 

7o8 
J5* 



imprìiTiatiir. fclÌ3;TambùrcIlusVic.GcnJ>Icap. 
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